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fera n 


LA PERMANENTE 


La Gazzetta Piemontese ci accusò tostò 
di aver fatta un’ insinuazione a carico del 
partito a cui essa appartiene, perchè ab- 
biamo detto: significare esso un’ antitesi 
nella sinistra del nostro Parlamento, la 
quale, come tutti sanno, si vanta sopra- 
tatto unitaria. Il terreno sul quale la Gaz- 
getta c'invita a discendere è stato reso un 
po sdrucciolo dalle intemperanze di lin- 
«guaggio che quasi sempre ha esacerbato 
uma quistiono delicata, e che secondo noi 
va trattata con grandi riguardi; ma ap- 
punto. perchè altri la esacerbò, non sarà 
male che anche qualcuno cerchi di torle , 

quanto sia possibile, questa malaugu- 

rata asprezza e, senza cedere d’un filo sul 

‘ fondo delle idee, mostrare che vi può es- 

sero molta misura nella forma di discu- 
terla. ; è 

Forse meglio che agli altri conviene a 
noi questo ufficio, in quanto che nessuno, 
senza peccare contro îl buon senso, potrà 
contenderci un sincero e provato affetto 
per quelle provincie piemontesi dove sì può 
dire che siamo nati e cresciuti appunto 
mercè di quella reciproca affezione che si 
era stretta fra noi ed i nostri lettori, 6 
che, per quanto ci è dato di argomentare 
dai fatti, nè i lettori, nè noi cartamente 
abbiamo dimenticata. 

Abbiamo detto che il partito della Per- 
manente segna un’antitesi nella sinistra se 
questa tien proprio fermo al vanto d'unita- 
ria, 6 cì dispiace soltanto che per soste- 
nere questo nostro assunto siamo costretti 
a dire cose tanto ovvie e comuni che 
ognuno avrà per suo couto le cento volte 
pensate. 

I deputati che compongono il partito 
della Permanente saranno ad uno ad uno 
unitari, ma la loro unione nella forma mu- 
nicipale che le si diede, è una protesta con- 
tro l’unità! 

Allarghiamo le proporzioni di questo 
fatto della maggior parte dei deputati su- 
balpini; se lo stimano così buono, dovreb- 
bero di necessità desiderare che fosse an- 
che dagli altri imitato, ed. in allora che 
cosa si avrebbe nel Parlamento italiano ? 
Tanti gruppi quante sono le regioni in cui 
si divideva | Italia, chiamati naturalmente 
ad allearsi o separarsi a seconda degli in- 
teressi che sarebbero in giuoco, ma inca- 
paci di fondersi in un tulto omogeneo o 
di separarsi secondo la ragione dei principi 
e delle idee. 


Non sappiamo se con questo metodo sì 
renderebbe possibilo una confederazione in 
Italia e temiamo che no, perchè gli urti 
subiti lascierebbero troppo dolorose ricor- 
danze; ma l’unità non farebbesì di certo e 
questo non ha nemmeno bisogno di dimo- 
strazione. 

Le popolazioni, vedendo i loro rappre- 
sentanti di preferenza in lotta coi rappre- 
sentanti di un’altra regione, facilmente si 
persuaderebbero d’avere in questa un ne- 
mico o d’essere a lei opposte, so non al- 
tro, per interessi: o per sentimento; e se 
questo sia il-modo di rendere possibile un 
durevole legame, lasciamo al senso comune 
il giudicare. è 

Sono ragioni tanto evidenti, che quasi 
ci vergogniamo d’essera costretti a ripe- 
terle, e dobbiamo conchiuderne che, se ve- 
ramente i componenti la Permanente sono 
unitari, come gelosamente reclamano ad 
ogni momento, debbono essì i primi far 
voti che nessun’ altra p?rte d'Italia imiti 
l'esempio da loro dato, appunto per non 
compromettere quest’anità che in qualche 
maniera abbiamo potuto ottenere. 

Oltre di non ‘essere unitaria, questa lega 
non è nemmeno liberale, e vuolsi una pas- 
sione molto forte negli animi per far velo 
a questo non lieto spettacolo d’un partito 
che, sì può dire, si mette in viaggio dopo 
passata l'ispezione, che giunge a Firenze 
tulto in ordine col voto bell'e deciso, che 
lo pronuncia con una disciplina  ammira- 
bile, e tosto dopo se ne riparte ordinato e 
completo com'è giunto. Sono cose da frati 
e non da nomini liberi. E come nella Ca- 
mera, così di fuori. Una stampa numerosa 
a cui pare sia stato dato un tema intorno 
al quale pochissimo e ristrette si conce- 
dono le variazioni, talchè dice tutta quanta 
lo stesso, ricanta le stesso nenie, gli 
stessi rimpianti , gli stessi indimenticabili 
rancori. 

Ebbene, tutto questo, converrà con noi 
la Gazzetta Piemontese che lo si può ca- 
pire, lo si può spiegare, lo sì deve condo- 
nare; ma non è possibile di giustificare. 
Sono mali passeggieri che possono afflig- 
gere una parte della nazione, non sono 
atti pei quali si abbia diritto di ricercare 
applausi ed imitazione. La libertà si. rico- 
nosce dalla varietà e dall’attrito delle ‘opi- 
nioni, non in questa pedantesca organizza- 
zione d’ un partito per cui ogni individuo 
che vi appartiene è tramutato quasi în uno 
scolaretto che sia obbligato a giustificarsi, 
a domandar perdono ogniqualvolta ha osato 
pensare o votare a modo suo. E da. quel 
poco che abbiamo detto , la. nostra conso- 
rella di Torino comprenderà di. leggeri 
come per parte nostra fosso moderata l’e- 
spressione che abbiamo adoperata parlarido 


SIZE TINTE LTT EI TITTI TETI 


APPENDICE 


—_—_———— 


UN -DON CHISCIOTTE 


DÉL SECOLO XIX 
Raeconto di F. D’'ARCAIS 


Segue XII, 
Gravi avvenimenti. 


I’ ustiere e papà Giacinto partirono sghi- 
gnazzando. Il buon Del Vento, rimasto solo 
e sbalordito dai casi. impreveduti di quella 
giornata, non sapeva se dovesse lamentare 
più la perdita delle duemila lire o la fuga di 
Cecilia. Sul contegno di quest’ ultima non 
Vera da farsi illusione; se qualche onesta ra- 
gione l’ avesse. persuasa. ad ‘abbandonare la 
via di Borgonuovo; ‘ne avrebbe dato avviso al 
proprio benefattore con' una lettera; con ùu 
biglietto, con un semplice cenno: Invece era 
partita irsalutato hospite', senza pagar la pi- 
gione, senza lasciar traccia di sè. E si noti 
ch' essa conosceva l'abitazione di Tito, nè vi 
si era recata; la, qual cosa equivaleva al dire 
a quest’ultimo: Non. mi cercate; tutto è finito 
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fra noi, sono stanca della vita tranquilla a cui 
mi avete voluta condannare, vi ringrazio delle 
vostre prediche, delle vostre esortazioni, ma 
non so che farne. 

E le duemila lire come erano scomparse? 
Chi era entrato in camera? Chi aveva sco- 
perto il nascondiglio? Se Tito avesse ragio» 
nato come tutti gli altri uomini, i suoi so- 
spetti sarebbero caduti su Giorgio, che, mal- 
grado il secondo battesimo, era rimasto Pippo 
come ‘prima. Ma il direttore del Rogo era 
pieno di fede negli uomini e..... nelle donne, 
e sebbene un saero inno c’insegni, che Sola 
fides ‘sufficit, io credo che avrebbe fatto me- 
glio di dare ascolto alla voce della sapienza 
popolare , la quale ha proclamato il dogma, 
che: Fidarsi è bene, è non fidarsi è meglio. 

È vero che a tranquillarlo compiutamente 
sul conto di Giorgio valse anche l’arrivo del 
ladroncello che con impudenza senza pari 
giunse in quel punto a casa. Tito lo scanda- 
gliò, gli chiese se qualcuno fosse entrato in 
camera, se avesse notizia del famoso nascon- 
diglio e delle due mila lire. Il fattorino ch'era 
preparato all’assalto, rispose senzaturbarsi che 
avea visto nessuno, anzi che, lui presente, 
nessuno avrebbe ardito commettere quell’au- 
dace furto; che per la difesa del proprio be- 
‘nefattore, dell’amatissimo padrone e delle sue 
sostanze avrebbe spesa la vita. E, come è co- 
{ stume di tutti ‘i ladri, tentò di sviare da sè 
| i sospetti, facendoli ricadere sulla. portinaia, 
che durante la malattia di Tito era rimasta 
lunghe ore in quella camera. Non 1’ ac- 
| cusò apertamente, ma con qualche parola e 


* colle reticenze che più assai delle parole 


del partito sotto lo cui insegne essa com- 
batte e. come facciamo voti ardenti e con- 
tinui affinchò questa  condiziono morbosa 
abbia al più presto a cessare. 
Fortunatamente l’Italia ha tempo di aspet- 
tare la guarigione ; ma quando si riandrà 
negli anni venturi la storia dei tempi pre- 
senti, ci creda la Gazzetta Piemontese che 
non sarà la Permanente che potrà vantarsi 
di avere scritta la. più bella pagina nella 
storia gloriosa delle provincie subalpine. 


TT _ rec Ron— 
TADDEO STEVENS 
Si legge nella Patrie del 46: 


Il capo del partito repubblicano agli Stati Uniti 
è morto. Questa grave notizia è stata trasmessa 
ai giornali di Londra da ua dispaccio di Nuova- 
York in data del 12. 

Nelle circostanze attuali, ed all’ avvicinarsi del- 
l'elezione presidenziale di novembre, la morte di 
Taddeo Stevens avrà una grande influenza sul 
regolamento delle quistioni politiche e finanziarie 
che agitano gli Stati Uniti. Per convincersene, 
basta gettare un rapido colpo d’ ccchio sulla car- 
riera dell’ uomo politico defunto. 

Certi giornali di Londra parlando di lui, ci- 
tano l’ antica massima « Nîl de mortuis nisi bo- 
num, » non dir nulla dei morìi ‘86 non bene, e 
si accordano nel dir nulla di Taddeo Stevens. 

Noi non siamo di questo parere, quantunque 
non abbiamo mai professato le ideo dei radicali 
in quanto concerneva la politica federale, ma noi 
eravamo con loro sulla quistione della schiavitù, 
e crediamo dover rammentare che îl signor Ste- 
vens fu uno dei più ardenti campioni dell’aboli- 
zionismo. Egli ha dunque almeno questa gloria 
nell’attivo della sua fama, e saremo gli ultimi 
ad unirci ai giornali inglesi per dimiauiria. 

Ma su tutte le altra quistioni noi non eravamo 
d’ accordo coll’energico vecchio or ora morto. 
Semplice rappresentante della Pensilvania alla 
Camera dei rappresentanti di Washiogton, il si- 
gnor Stevens si fece ben presto riconoscere per 
la sua attività piuttosto che per la sua eloquenza, 
come il raggiratoro ed il capo dei repubblicani 
neri che arrivarono nel 1861 al potere con Lin- 
coln. Il rappresentante della Pensilvania fu uno 
dei più ardenti promotori della guerra contro 
il Sud. 

Sfortunatamente, siccome durante questa guerra 
i cavalieri confederati erano penetrati sino in Pen- 
silvania e vi avevano distrutte Ie fucine e le 
fonderie del signor Stevens, i rancori dell’ inte- 
resse privato offeso si unirono nel suo animo ai 
rancori politici, ed egli non seppe mai perdonare 
ai Sudisti vinti. 

Gli è sopratutto grazie ale violenti diatriba del 
sig. Stevens che il Congresso adottò tante misure 
di rigore verso il Sud dopo la presa di Richmond. 
È stato lui che fa il prowotore principale della 
messa in accusa del presidente Johuson, e si fa- 
ceva portare in lettiga al tribunale per fare le 
sue requisitorie contro il magistrato supremo. È 
stato lui infine che ‘stava per ritentare nuoya- 
mente l’impeachment contro il presidente. In ma- 
teria di finanze, ii sig. Stevens era partigiano 
pronunciatissimo del ripudio parziale del debito 
pubblico, vale a dire, del pagamento in carta- 
moneta dei buoni federali. Morto lui, it par- 
tito repubblicano rimane in certo modo senza te- 
sta al Congresso, poichè nessuno non obbedirà a 
Summer ed a Butler; como si obbadiva al vec- 
chio Taddeo Stevens. 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via S., Gallo, N. 34, piano terren 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Fina ze, N. 19 
nelle provincie presso gli Uffici postali. s 

A Parigi all’Hagence Havas, ruo J. J. Rousseau, N. 8; a Londra 
Delisy Davies et Comp., Finch-Lane, Cornhill; a West-End Branch, 
N. 1, Cecil Street Strand. } so) 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione 
del Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 


Per gli Annunzi rivolgersi: all'Ufficio generale d'Annunzsi sui Giornali 
di A. Dante FennokI agente commissionario, via Cavour, N. 27. 
Le inserzioni costano L. 1 la linea. 


Gli abbuonamenti che 


si prendono per l'estero dovono pagarsi in oro. 


LA STAMPA 


Ci giunse qualche tempo fa un nuovo li- 
bro intitolato: La, Stampa — Osservazioni 
critico-legislative e proposte dell'avv. Giulio 
Crivellari e subito ci prese vaghezza di vedere 
in che modo l’autore, attualmente magistrato, 
che non poca parte della. sua gioventù avea 
passata nella carriera giornalistica, sarebbesi 
tratto da questo ginepraio che è sempre stata 
l'impresa di voler regolare questa. materia. 
In complesso l’autore si vede che ha dimen- 
ticato i suoi anni più giovani passati nei gior- 
nali e si è ravvolto unicamente nella. sua 
toga magistrale. Esso ha pensato di aggra- 
var la mano, di rendere più severa la legge 
attuale, d’ introdurre ben’anco. delle. nuove 
restrizioni, quale sarebbe quella della respon- 
sabilità dei Direttori, di studiare 1’ efficacia 
dei sequestri, e così via; ma non è questa 
secondo noi la via per la quale. si arriverà 
a rispondere al desiderio del pubblico il quale 
vorrebbe avere la stampa libera, ma scevra 
da quelle scurrilità e da quelle immondezze 
che spesso la deturpano. PA 

Il signor Crivellari crede chie colla mag- 
gior severità della legge, con wn aggrava 
mento dello pene che talvolta imprime con un 
minimum di tre anni di carcere con 4000 
lira di multe, si raggiungerà questo scopo. 
Noi non lo crediamo. Ci ricordiamo dello 


Smascheratore di Torino ‘condannato. a 14. 


mila franchi dir multa e Dio sa a quanti anni 
di carcere. Nel più bello chi s'è visto, s° è 


visto, il gerente, e potrebbe. dirsi anche il | 
Direttore, dello Smascheratore andò a Roma a | 


servir messa al Papa e erediamo che ancor 
ci stia, non sapendo qual. grado abbia rag- 
giunto nella Prelatura. 

Il poco credito della stampa italiana dipende 
da due supreme cagioni: la prima dalla poca 


abitudine che si ha. di leggere. Pochissimi ' 
durique i mezzi pecunisri di cui i giornali di- | 


spongono, e per conseguenza poco anche il 
merito intrinseco dei giornali che si stampano. 
La seconda, che si. può dire un corollario 
della prima, è questa che, visto il non troppo 


alto livello a cui la stampa onesta si può ele- ! 


vare, un pugno di manigoldi, che nessuno 
avrebbe mai creduto di veder condannato ai 
lavori della penna, si è accampato anch’esso 


in questo terreno della stampa a cui im-! 


prudentemente si è lasciato libero ogni varco 
e vi fa naturalmente il mestier suo, quel solo 
che sa fare. 

Noi ricordiamo quando venne accordata la 
libertà della stampa nelle provincie subalpine. 
Si fondarono subito tre ‘0 quattro giornali, 
raccogliendo preventivamente un fondo che 
non era minore di cinquanta o sessanta mila 
lire per ciascuno. Erano: giornali seri. Che 
cosa ci vuole adesso per fondare un giornale ? 
Trovare il crellito di 100. franchi presso un 
editore. Possono essere seri questi giornali ? 
E quando li avrete condannati, essi cambie- 
ranno il nome e buona notte. 

E poi non è bello questo spettacolo di. un 
combattimento giornaliero fra la magistratura 
e la stampa, la quale dovrebbe essere una 
nobilissima istituzione intesa a migliorare la 
società, non un occasione di lavoro al pub- 
blico ministero, come lo sono gli altri delin- 
quenti. Se il primo prodotto dei giornali do- 


valgono a suscitar diffidenza, lasciò intendere 
che il padrone avrebbe dovuto rivolgere le 
investigazioni verso quella parte. E, per modo 
di perorazione, Pippo o Giorgio che lo voglia- 
mo chiamare, con tuono patetico e commosso 
commiserò il povero Del Vento ridotto a mal 
partito. 

— Un sì buon padrone, diss’ egli pian- 
gendo, un uomo che mi ha insegnato a co- 
noscere la virtù, che mi ha salvato dal car- 
cere e fors'anche.... dal pitibolo.... dovrò 
dunque vederlo così vilmente tradito, deru- 
bato, spogliato? Uh! uh! uh! povero Pip....; 
cioè no, povero Giorgio! Ma stia tranquillo, 
signor Tito, scoprirò io i ladri, ‘oh! li sco- 
prirò io! Dovessi percorrere tutte le vie di 
Torino, entrare in tulte le case, interrogare 
diecimila, ventimila, centomila persone, ri- 
troverò le duemila lire. Ma ‘già, soggiungeva 
il furfantello, non sarà necessario di andare 
‘così lontano, nè di far tante ricerche.... i 
ladri, ci scommetterei la testa, devono essere 
vicini, forse a pochi passi da noi. Il mio 
onore richiede che io li scopra... non è vero, 
signor padrone? Altrimenti Ella potrebbe du- 
bitare di me, anzi ne avrebbe il diritto... 
perchè chi son io? Ih! ih! ih! uh! uh! uh! 
un ladroncello.... (ed abbassò gli occhi) ah! 
sì, pur troppo, un ladroncello su cui è giusto 
che cadano tutti i sospetti finchè non abbia 
dato prove chiare e lampanti della propria 
innocenza. Ah! son pure sventurato! 

E continuava a piangere dirottamente. 


A questo fiume di lacrime e d° eloquenza 
Tito non seppe resistere. Egli, che avea tanto 
bisogno di conforto, allargò le lunghe braccia 


RIORDINO STATES A 


e poi ritiratele di nuovo verso il petto, si 
strinse sul cuore il suo Giorgio, e: 

— Figlio mio, esclamò, tolga il cielo che 
io t'accusi, che io sospetti di te. So che tu 
mi ami e le tue parole me lo dimostrano. Tu 
almeno non mi hai tradito, abbandonato... 
Non pensiamo. per ora alle due mila lire... 
le ritroveremo, e quand’anche fossero perdute 
per sempre, poco male. Siamo, giovani, ro- 
busti, pieni di fede e di speranza nell’avve- 
nire. Ma dove sarà andata Cecilia ? 

— La signora Cecilia Steccatini ? 

— Appunto. Ha abbandonata Ja. propria 
casa... io faccio mille congetture... la mia 
mente si smarrisce.... che sarà avvenuto di 
lei?... 

Il pensiero di Cecilia si lasciava addietro 
quello dei danari rubati. La gelosia era pe- 
netrata ‘nel cuore del. nostro protagonista. 
Poco per volta Tito si trovò condotto a non 
chieder più dove fosse andata la Steccatini, 
ma con chi fosse partita. Usci nuovamente di 
casa, seguito da Giorgio che avea dichiarato 
di non volerlo lasciar solo per timore di qual- 
che disgrazia. Uscì, e per più ore si aggirò 
come un forsennato per le vie della città. Si 
recò ne’luoghi più frequentati, entrò nei caffè, 
ritornò al num. 37in Borgonuovo; fece nuove 
interrogazioni, muove ‘indagini, ma inutil- 
mente, e quando fu stanco, spossato, le gambe 
lo portarono, quasi a sua insaputa, all’ ufficio 
del Rogo. 

Quivi il Tromboli, ch'era informato della 
sua guarigione, lo ‘aspettava da più di un’ora. 

— Evviva il signor Del Vento, disse il 
commendatore che pareva più lieto del solito. 


vesse essere processi e sentenze, tutti direb- 
bero: facciamone senza, chè la curiosità dei 
frequentatori delle Corti d’ assisie trova già 
| abbastanza soddisfazione. 
+ Fate in modo d’avere una stampa seria, 
t signor Grivellari, e poi la vostra legge puni- 
{ tiva sarà quasi inutile. Quali sono i processi 
.che si fanno contro i giornali seri ? 


i ee oe 
| All’Italia Militare del 20 scrivono in data 
| del 47 dal campo di Foiano : 


| 


+ Come sapete, il comandante. ha disposto che 
nelle fazioni campali le truppe consumino un ran- 
cio, fuori del campo di manovra; a tal nopo gli 

« effetti necessari, i viveri e la legna non devono 

{ trasportarsi sui carri, ma per poter. passare su 

| qualsiasi terreno, a dorso dei muli, usando dei 
basti speciali e giovandosi soltanto dei sellini. I 

i comandanti di corpo e gli uffiziali tutti sono in- 

v tesi a risolvere il miglior modo, di caricamento ; 

; sembra siasi ottenuto l'intento, poichè la: cosa 

| passò regolarmente in. una marcia-manovra che 

| ebbe luogo l’altra notte. 
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| Alla Gazzetta Ticinese. del 19 scrivono da 
! Berna: ; 


La convenzione di Ginevra del 1864 relativa 
t al miglioramento. della. sorte. dei militari feriti, 
1 Mercè l'adesione del governo pontificio, trovasi 
accettata da tutti gli Stati d'Europa. Ora viene 
proposta la revisione della stessa. La prima pro- 
posta parte dal governo italiano, il quale mise 
innanzi al Consiglio federale l'estensione de’prin- 
cipii stabiliti dal trattato anche alla guerra ma- 
* rittima. Altri governi sonosi pronunciati nel senso 
| stesso. Un’adunanza delta Società di soccerso, te- 
i nutssì in Parigi ia occasione dell'esposizione, 
propose una revisione molto estesi, e per mezzo 
del Comitato internazionale di Ginevra ha do- 
( mandato l’iniziativa del Gensiglio federale. Que- 
sto, da un colloquio preliminare avuto coi rap- 
presentanti degli Stati contraenti su questo og- 
i getto, ha dovuto convincersi che, per lo.meno a 
riguardo di alcuni punti, come. specialmente 
quello che riguarda. l'estensione: dei principii del 
irattato alla guerra marittima, si-sarebbe dispo- 
| stio sad una nuova convenzione, 0 ad una esten- 
i sione delle vigenti stipulazioni. Il Consiglio fe- 
| derale pertanto, dopo essersi meo d'accordo col 
i governo di. Ginevra, invita gli Stati europei a 
i nominare due deputati per trattare il 5 ottobre 
Î 


ulteriormente la cosa in Ginevra, come punto 
istorico di riunione. Il Consiglio federale richiede 
il generale Dufour, nella sua qualità di presi- 
dente della precedente conferenza, di aprire an- 
che.la nuova. Inoltre invita il dipartimento mi- 
litare di elaborara le proposta per la deputaziona 
della Svizzera e per le suo istruzioni. 


—__—__—_—_—* <>—e—e————6———@6 
LA LEGGE SULLA CONTABILITÀ 


Riceviamo la seguente lettera : 


Torino, 20 agosto. 
Ill.mo Signore, 


Nella discussione della legge sulla ‘contabilità 
generale dello Stato, la Camera ha approvato un 
emendamento, proposto da uno de’suoi onorevoli 
membri, all’articolo 77, medisnte.il quale gli esat- 
tori governativi che non assumeranno un’esatto- 
tia nella esecuzione di questa nuova legge, go- 
dranno delle disposizioni transitorie della leggo 
11 ottobre 1863, n° 1500, cioò avranno diritto a 
quattro:anni di assegno di disponibilità dei quali 


(rt doi a] 


Ma che. significa quell’aspetto stralunato? 
Avrebbe per avventura trovato qualche altro 
ex militare ? 

— No, signor commendatore, rispose Tito, 
L’ex militare è uno zuccherino in paragone 
di ciò che è accaduto stamane. 

E in poche parole narrò al Tromboli il furto 
delle duemila lire e la faga di Cecilia. Quanto 
al primo, il commendatore mostrò un po’ di 
meraviglia, ma, cin fin dei conti, disse a 
Tito, la perdita di duemila lire non è un darino 
irreparabile. » Quando; però il direttore del 
Rogo nominò Cecilia, il Tromboli non seppe 
frenare una solenne risata. 

— Ah! Ah! ARI Signor Del Vento, egli 
esclamò; Ella non conosce ancora le donne. 
La signora Steccatini è partita ? Ebbene , la 
dirò francamente ch’io lo sapeva fin da ieri... 

— Lo sapeva ? E dove, presso'chi è andata? 
Giacchè ..... deve avere un amante..... oh! 
ne son certo. 

— So anche dov'è andata. Ma;; innanzi 
tutto, caro signor Tito, mi promeita di ac- 
cettare tranquillamente le mie rivelazioni; di 
lasciarsi guidare da mo, di seguire i miei 
consigli..... 

— Lo prometto..... purchè Ella mi aiuti a 
ritrovare Cecilia ...... Non è già ch’iol’ami... 
oh! non creda, signor commendatore..... 

— Eh! via! siamo tutti fragili. Quel brie- 
concello d’amore si è preso giuoco anche di 
me ..... lo potrei dirle fin d’ora dov'è la Stec- 
catini e chi glie l’ha rapita; ma Ella non mi 
presterebbe fede..... Mi ha detto tante. volte 
che vuol prove, documenti !..... 


f 


il primo con l’ intiero stipendio che percepivano 
in attività. È inutile il dire quanto riesca bene- 
fica questa disposizione per tutti questi beneme= 
riti impiegati che dopo d’essersi adoprati con 
tanto zelo nel difficile, e sia pur detto, anche | 
odioso ufficio di riscuotere le imposte, venivano 
ad essére col nuovo sistema di riscossione privi 
dei mezzi sucui avevano fatto assegnamento per | 
procacciarsi na modesta posizione. 3 

Ma pur troppo l'onorevole deputato che si fece 
promotore di questa benigna disposizione non" 
ebbe sott occhio un’altra classe di pubblici fun- 
zionari non meno meritevoli dei riguardi del go- 
verno che servirono essi pure con molto zelo e 
disinteresse e che per effetto di questa nuova legge 
si troveranno privati dell'impiego cui attesero per 
JPaddietro. s 

1 tesorièri provinciali per le diverse riforme 
successe nell’ amministrazione cui appartengono, 
sono ridotti a poco numero ed il più di essi con- 
tano tanti anni di servizio da trovarsi ormai alla 
vigilia di compiere gli anni di servizio richiesti 
per ottenere una pensione di riposo. Pare inere- 
dibile, ma pur troppo è così, questa classe di 
pubblici funzionari, che per la delicata risponsa- 
bilità di cui è investita è la più meritevole dei 
riguardi del governo, fu sempre tenuta in poco 
conto, 6 direi quasi ostentamente non dimenti- 
cata, ma În.tutte:le riforme che si son fatte dal 
1860 in poi nell’amministrazinne del Tesoro dello 
Stato, sempre oppressa © schiacciata sotto il peso 
d'una pedante 0 male intesa burocratica sorve- 
glianza. 

Per provare quanto abbia benemeritato della 
razione questa classe d’impiegati dovrei ora enn- 
metare tutte le operazioni straordinarie fattesi 
nello fimanze dello Stato, una sola mi limito a 
ricordare, l'unificazione monetaria , operazione 
questa così importante e resa-in poco tempo a 
buon termine dalla esperienza o saggezza dei te- 
sorieri. Non uno di essi sè reso indegoo della 
fiducia ripostagli dal governo. 

La nuova legge di contabilità generale dello 
Stato coll’erticolo 56, $ 3 affida il servizio delle 
tesorerie a nuovi ricevitori provinciali e con ciò 
molti fra i tesorieri, forse tutti, si troveranno 
nell’ impossibilità d’ accettare una ricevitoria , e 
così rimarranno privi dell’impiogo cui da tanti 
anni attesero. Perchè non avrà ad estendersi an- 
che ad essi la disposizione adottata in favore 
degli esattori che si trovano in precise condi- 
zioni? Possa il Senato rimediare a questa dimen- 
ticanza! 


——Pr’rrr_————_—__m_—__mm 


NOTIZIE ESTERE | 


Oggi abbiamo ricevuto uno dei corrieri 
d’Oltr'Alpi ch’ erano in ritardo. Ne mancano, 
pertanto, ancora tre. 

Il telegrafo ha annunziato, che il signor Di 
Banneville è stato traslocato dall’ ambasciata 
francese di Berna a quella di Roma. La 
France del 17 scrive che l'ambasciata di Berna 
è soppressa e diventa una semplice legazione 
di prima classe. 

Leggiamo nella stessa France: 

« La maggior parte degli ambasciatori e 
ministri esteri erano presenti alle riviste della 
guardia nazionale e delle truppe. 

« Si assicura che il Corpo diplomatico ha 
ricevato una grande impressione da questa 
dimostrazione, e dal contegno dell’ esercito, 
della guardia nazionale e della popolazione. 

« Parecchi rappresentanti esteri hanno te- 
legrafato la sera stessa ai loro governi per 
render conto di queste loro impressioni. » 

La Nuova Stampa Libera di Vienna affermò 
che, nello scorso mese la Prussia aveva pro- 
posta, per mezzo del signor 1’Usedom , una 
nuova alleanza al governo italiano, minac- 
ciandolo, se non vi avesse immediatamente 
aderito, di unirsi al partito d’azione. La Gaz- 
zetta Crociata di Berlino smentisce recisamente 
questa notizia. 


Scrivono da Praga 47 alla Corr. gen. autr.: 


« La riunione popolare annunciata pel 15 
a Karlstein non ha avuto luogo; tre altre si- 
mili riunioni annunciate pel 16 presso Sobe- 


— Ch'io la ritrovi; ch'io le parli... questa 
sarà la miglior prova... 

— La Steccatini eviterà d’incontrarsi col 
su» antico benefattore... 

— Chi fu il rapitore?,.. il nome, il nome 
del rapitore! 

— È quando le avrò palesato il nome del 
rapitore , ella mi risponderà che 0, che 
son pazzo, che calunnio un suo amiéo d’ in- 
fanzia. 

— Un mio amico d’irifanzia ? Per carità, 
Signor commendatore, mi tolga da questa 
orribile incertezza. Di chi intende parlare? 

— Posdomani ‘è il giorno fissato per le 
elezioni municipali. Il falso amico, il rapi 
tore della <antante sarà eletto corsigliere, ed 
a lei rimarsà il rimorso di non ‘avere spesa 
ima sola parola per impedire questo pubblico 
scandalo. 

— Le elezioni mnnicipa 
co!... Ma dunque è..... è... 

— L'avvocato Bellavita, quel fior di galan” 
tuomo..,., 

#r Non è vero... ron è vero... è una ca. 
luonia... è un tranello che mi vien teso aftin- 
chè io combatta l’ elezione del Bellavita. 

_— L'ho detto io. Sia pure... una calun- 
nia... un tranello... e non parliamone più. 

— Mi scùsi, signor commendatore, io non 

'ragiono. Mò promesso di-aver fiducia in lei e 
l'avrò: 

— Così va bene. Ella avrà in me un'amico... 
un vero amico. Nè io intendo che presti falle 

ciecamente alle miè parole. Vuole delle prove? 
Le ‘avrà. Conoseerà unà! volta il Bellavita; 
questo cittadino ‘integro ed onestà; questo 
candidato alle ‘elezioni ‘municipali ‘che fra 


1 il falso ami- 


ì 
; n x i 
a-Hochstadt e sul monte Dzban (distretto « sicura; i due bastimenti dovevano partire da 


slau, Porto Principe il 15 luglio per portarli alla 


i 


Più, 8 bambini chs. non avevano ancora di 
i anni. 


trovavasi in casa dell’assassinato al momento 
del delitto : 


««Il signor Cavaili aveva ricevuto un invito a 


di Laun), sono state proibite dall’autorità. 
Circa 800 abitanti della. campagna venuti a ; 
Sobeslau per curiosità, si dispersero in seguito 
all’intimazione del deputato Kratochwil. Ì 

Ì 


«Tremila persone circa si riunirono a Hoch- 


Giammaica. » 


CRONACA DI FIRENZE; 


Gli atti di nascita denunziati nello stesso | 


i.giorno furono 49,,-cioè 8 maschi, ed 14 fem- ! pranzo da certo signor M... che abita una cisa 


i 


’ 


j distante circa 4 miglia da Torricella sul Lom- 

ETA dA : “Ibardo, Egli parti accompagnato dal servo verso 
da Matrimoni del dì ‘20 agosto. :° }le.6 circa del mattino; appana ebbero passato il 
Fossati Livio, calzolaio; e Tarchiani An- : Po e percorso un miglio, in un trotto di strada 


mine. 


stadt, all’intimazione loro fatta, chiesero al- 
cuni istanti di dilazione, il che fu loro accor- 

dato. È : CONSIGLIO COMUNALE 
«Nell'intervallo arrivarono molte banded'in- | Nell’adunanza che il Consiglio comunale ‘ A 
dividui, e cominciarono i discorsi politici. Una gg iaibata dI 19, il sindaco marchese Git | 
nuova intimazione di disperdersi rimase s6222 nori comunicava al Consiglio la seguente let- ; 
effetto. ‘Allorquando' ricominciarono i discorsi | sera che gli aveva diretta l'illustre senatore 
edi gridi sediziosi, si fece una terza intima»); pufilini: n 4 
zione che rimase pure senza effetto, gli agenti ; 


e 


nunziata, att. a casa. 


Palchetti Luigi, carrozziere, e Frosecchi 
dele, cucitrice. 


Ceuti Maria, att. a casa. 


—+——+—+ 


| 


| tasca una pistola e volle scaricarla sulla 


circondato da boscaglia, videro un uomo masche- 
rato che loro accennava si fermassero, ma invece 


essi frustarono il cavallo per fuggire più veloci; 


Favilli Ferdinando, imp. al dazio-consumo, : allora dal bosco escirono altri 5.0 6. uomini pa- 


rimenii ‘mascherati , uno dei quali si pose alla 
testa del cavallo e lo fermò, un altro cavò 
sona del servo ma non prese fuoco ; il Lo La 
se ne impadronì per adoperarla a propria difesa 


del governo furòno ‘insultati; fu rifiutato di, 
obbedir loro, di modo che si videro costretti 
di ritirarsi. Alla foresta di Leneschitz sì sono 
riuniti 1000 individui, la maggior parte gio- 
vani e ragazzi. > 

La Gazzetta Ticinese ha quanto segne da 
Berna; 47 agosto: 

« Il Consiglio federale ha oggi risolto di 
comudicare agli agenti diplomatici della Con- 


federazione, ‘in risposta ad interpellanze da ; 


loro avute: già più volte essersi sparsa dai 
giornali Ja notizia che la Francia abbia fatto 
pratiche presso il Consiglio federale circa al- 
l’attitudine della Svizzera nel caso che scop- 
piasse la guerra fra la Francia e la Germa- 
nia; ora il Consiglio federale dichiarare che 
dal governo francese non vennero fatte a tal 
riguardo aperture che mirino ad un’alleanza 
inilitare o commerciale colla. Svizzera. Se, 
ciò che sembra molto inverosimile, venissero 
mai fatte simili aperture, è da prevedersi si- 
ciroil rifiuto da parte delle autorità federali. » 


La Patrie del 16 serive : 

« La repubblica di Haiti è attualmente in 
preda ad una di quelle crisi che si producono 
troppo dispesso. Il presidente Salnave, asse- 
diato nella sua capitale, si difende con altret- 
tanta energia quanta i suoi nemici ne mettono 
ad attaccarlo. 


« Un certo numero di persone compromesse 
per le loro opinioni, onde evitare il crudele 
destino che le attenileva, hanno cercato colle 
loro famiglie un rifugio presso il console ge- 
nerale di Francia. Qualche giorno dopo, i 
consoli di Spagna e d’Inghilterra hanno imi- 
tato. 1’ esempio del nostro rappresentante ed 
accordato l’ ospitalità ad altre famiglie pure 
compromasse. 

c Sfortunatamente, un certo numero di 
fanatici, come se ne trovano nei momenti di 
torbidi, hanno espresso minaccie. di morte 
davanti alle abitazioni dei consoli contro i 
rifugiati e le loro famiglie. 

c La legge haitiana rispetta le immunità 
consolari, ma essa non permette alle persone 
processate «per causa politica di abbandonare 
il territorio della repubblica, e diveniva indi- 
spensabile, per ‘assicurare la sicurezza dei 
rifugiati, di condurli in terra straniera. 

« La situazione diveniva critica e poteva 


ancora aggravarsi, allorchè l’avviso a vapore |, 


il Surcouf, della marina ‘francese, arrivò nella 
rada di Porto Principe. Il nostro console ge- 
nerale; ‘conte Méjan, s’intese col comandante 
e coi suoi colleghi, ed ottenne dal presidente 
Salnave contro i rifugiati un decreto di esilio, 
che permetteva d’imbarcarli legalmente. 
«L'esecuzione di questo decreto presentava 
grandi difficoltà, malgrado la lealtà delle au- 
torità haitiane in questa circostanza. .I. rifu- 
giati, preceduti e protetti dal nostro console 
generale, incaricato d’affari, assistito dai con- 
soli d’Inghilterra e di Spagna, attraversarono 
tutta la città in mezzo ad una popolazione fu- 
tiosa e minacciosa, che si ebbe molta fatica 
a frenare, e poterono imbarcarsi sul Sur- 
couf, il cui comandante avava preso tutte le 
disposizioni necessarie per la riuscita dell’in- 
trapresa. Qualche ora dopo, un bastimento 
inglese, arrivato in rada, prese a suo bordo 
una parte di quegl’infelici, tolti ad una morte 


TR EEE 


breve avrà in sua balia i più sacri interessi 
del paese... Questa sera alle undici m’aspetti 
în piazza Vittorio Emanuele, presso il ponte 
di Po. Di la muoveremo verso il luogo in 
cui sta nascosta Cecilia... Ed ora... mi per- 
doni il mio ardite. Ella avrà bisogno di de- 
nari. Diamine! le hanno. rubato due mila 
— Basta, basta, commendatore; la ringrazio 
‘del suo cortese pensiero, ma non. accetterei 
neanche un soldo... 

— Nè io intendo di avvilirla. Abbiamo dei 
conti da aggiustare fra noi. Il direttore del 
Rogo ha diritto ad uno stipendio..... 

— Non vendo 1’ opera mia, la mia penna, 
il mio ingegno..... 

— E chi le parla di vendere la sua penna? 
Ma ogni fatica merita premio, Io proprietario 
del Rogo intendo ch’ Ella abbia ‘un compenso 
per gli articoli che scrive. Ciò che le offro 
non è Che im’anticipazione..... poche  eenti- 


maia di lire. Non voglio. osservazioni, signor 


Del Vento. Entrambi desideriamo il trionfo 
della stessa causa ;. entrambi lavoriamo: allo 
stesso scopo. È giusto che : ciascuno  contri- 
buîsea secondo le proprie forze. Respingendo 
questa somma Ella mi toglie îl modo..... l’u- 
mico modo ch'io m’abbia di giovare ‘alla 
grande impresa che vogliamo condurre a buon 


fine. 


Tito si lasciò persuadere da questi ragiona- 


menti, che, per verità, eran tali da. vincere 
i suoi scrupoli. Quindi rinnovò la promessa 
chè allé undici si sarebbe ‘recato al ponte di 
‘Po. Il comméndatore non volle. dirgli altro, 
‘forse 'per.timote. che gli sfuggisse la preda. 


Jil.mo signore, 
To debbo raccomandare ella sua attenzione la 


| proposta dolla' Commissione di cui fo partie, qualla | 
| éioè dell’ istituzione della Maternità col ricavato | 


del Torneo. 


Per tale istituzione io spesi non pochi pensieri, | 


non poche parole, dappoichè la considerai gran- 
demente utile non'solo, mia eziandio necessaria o 
decorosa ‘al paese in quanto sarebbe così fatta- 
mente ordinata da. essere. una delle più gran- 
diose. 

L’animo filantropico della Signoria Vostra ae- 
colga dunque volentieri queste parole che: forse 
sono le ultime che avrò opportunità di manife- 
stare pel paese che sempre predilessi come mia 
patria. 


di dichiararmi con particolare ossequio 
Dalla villa Capponi, 
presso la Pietra, 


Li 18 agosto 1868. 
& Dev.mo servo 
MauRiIZIO, BUFFALINI. 


La discussione sul reparto dei danari del 
Torneo prosegui quindi viva ed animata fino 
lopo mezzanotte, ed ebbe poi termine con il 
guente ordine del giorno, che venne adot- 
tato a grande maggioranza : 


Il Consiglio: 

Visto il parere della Commissicno 1° conte- 
nente una proposta per la erogazione della somma 
di L. 87,800 pervenute. al comune di Firenze 
come quota ad esso spettante sull’ incasso pro- 
dotto dalla festa del Torneo celebrata in Firenze 
nelia fausta circostanza della nozze di S. A. R. 
il principe Umberto con S. A. R. la principessa 
Margherita; 

Autorizza il Sindaco ad erogare la delta somma 
nella sua totalità a vantaggio dell'Istituto di Ma- 
ternità da fondarsi in Firenze nei locali del R. Spe- 
dale degl’Innocenti secondo.il progetto presentato 
dalla Commissione, subordinatamente all’espressa 
condizione che sia venuto a constare dell’avve- 
nuta restituzione dei lccali detti d’Orbstello per 
paria. del Ministero dell'interno al R. Spedala 
deg)’Innocenti, a fine di utilizzarne il prezzo nella 
fondazione di detta istituzione a condizione che 
il progstto di riordinamento del fabbricato , di 
quello delle nuove costruzioni, delle disposizioni 
ed apparecchi igienici da applicarsi siano con- 
sentiti dal Municipio o da una Commissione a 
ciò espressamente delegata, e fermo stante altresi 
il concorso del Ministero della istruzione pub- 
blica 0 quello della provincia per la parte. che a 
ciascuno di essi debba spettare pella spesa d’im- 
pianto necessaria a detta istituzione. È 

Il Sindaco curerà l'esecuzione della presente 
ordinando il pagamento delle 87,800 lire a mi- 
sura della esecuzione dei lavori occorrenti alla 
fondazione dell’ Istituto e depositerà frattanto la 
detta somma alla Cassa di risparmio e depositi 
della città fino all'adempimento di tutte le con- 
dizioni che sopra. 


Nella giornata del20 agosto il termometro 
eantigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura ‘massima di 
+ 28,0 è la minima di + 18,5. 

Minima nella notte del 21 agosto + 18,0. 


Nota dei defunti del 20 agosto. 

Bianehi Pasquina, d’anni 80 —-Gallori 0a- 
rolina, id. 42 — Nistri Argia, id. 19 — Mo- 
relli Valentino, id. 10 — Palchetti Angiolo , 
id. 26 — Petri Assunta, id. 32 — Bellucci 
Rosa, id. 60 — Basilli Emma, id. 20 — Macci 
Maria, id, 80 — Bellini Adolfo, id. 20. 


Fu stabilito inoltre che nè al Panzotti.nè a 
Giorgio, si dovesse tener parola, dei. presi ac- 
cordi. Il Tromboli e Tito si strinsero la mano 
in pegno d’ amicizia e d’alleanza. 

La giornata e la sera parvero lunghe ol- 
tremodo al nostro Del Vento. Mezz’ora prima 
delle undici egli era già al proprio posto in 
piazza Vittorio Emanuele, presso il ponte di 
Po. Non tardò a giungere anche il commen- 
datore il quale. gli disse: 

Ezi— Venga meco,, signor Tito, ecco. l’ora 
della vendetta. 

Traversarono il: ponte; e dietro la chiesa 
chiamata della Gran Madre di Dio, li aspet- 
fava una, carrozza chiusa, nella quale-entrambi 
salirono dopo che il Tromboli ebbe susurrato 
alcune parole all’orecchio del cocchiere. 

— Dove andiamo? chiese Tito. 

— Fra breve lo saprà, rispose il commen- 
datore. Abbia fiducia in me come ha pro- 
messo. 

La carrozza si mosse, e, volgendo a sinistra, 
prese la strada che conduce alla Madonna del 
Pilone e di là a Superga. 


XII 
La villa dell’ avvocato 


Uno dei desideri più legittimi ed innocui 
ch’ io mi conosca è quello di possedere na 
villa. I buoni milanesi }a bramano sulle sponde 
del lago idi Como ,, i fiorentini a Fiesole, i 
torinesi sugli ameni colli di Superga.0 di 
Moncalieri. Il Bellavita ne avea comprata una 
anch'egli, pagabile a respiro; sapava benissi- 
mo:che, una villa non da il frutto: del  dena- 


Perdoni nondimeno la mia libertà, o permetta 


i 
i 


ma colui che stava alla testa del cavallo gli sca- 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI. 


— Sappiamo, serive il Monitore di Bologua 
del 20, che altro ieri, per‘iniziativa del Co- 
mune di Sen Giovanni in Persiceto, si rimai- 
rono in Mirandola i rappresentanti del Co- 


| mune suddetto e dei Comuni di Borgo Pani- 


gale, S. Agata bolognese, Crevalcore, Campo- 
santo, S. Felice sul Panaro, Mirandola, Schi- 
venoglia, Quingentole e' Villimpenta, ‘e si c0- 
stituirono in Consorzio ‘per fur eseguire gli 
studi d’una ferrovia diretta da Bologna a Ve- 
rona per Mirandola, e per propugnare. con 
tuttii mezzi la ferrovia della linea stessa. 


—:La Gazzetta dell'Umbria del 20: scrive 
che, appena il procuratore del Re.e il giudice 
istruttore bel tribunale di Rieti arrivarono a 
Magliano, il cardinale Reisach stimò buon 
consiglio lasciare il nuovo ovile ‘e le peco- 
relle, e in compagnia del vescovochelo rap- 
presenta: se ne ritornò. a Roma. Dicesi che 
prossimamente avrà luogo il dibattimento con- 
tro. di lui per l’omissione del R. Eveguatur di 
cui rendemmo conto. 


— All’Adige di Verona del 20 scrivono in 
data del 10 da Bologna : 

Nella notte scorsa, fra il più fiero imper- 
versare degli elementi, da questo brigadiere 
Demetrio Mammola assistito da un suo com- 
pagno, in sul tenere di Oppeano, venne ar- 
restato il così detto Monaco famigerato capo- 
banda tra i fuggiti da. qualche mese dalle 
carceri degli Scalzi, 


— La Gazzetta di Venezia del 20.scrive che, 
la notizia dello scioglimento del Consiglio co- 
munale e della nomina del commissario regio 
non è ancora ufficiale, è che, in attesa delle 
deliberazioni ministerizli, il Municipio avvisò 
che, per ordine superiore, le'elezionisupplet- 
tive rimangono sospese. 


— ln dita. del 20 corrente la ‘Gazietta di 
Genova scriva: 

Le più che lodavoli premure con cui l’ot- 
timo, nostro sindaco Barone Podestà cura tutto 
quanto riguarda gli interessi di Genova eb- 
bero di recente un nuovo benefico risultato. 

Siamo informati che in data ‘del 17 corr. 
venivano sulla istanza del nostro sindaco au- 
torizzeti dal ministro di finanza i depositi di 
cereali esteri ‘in magazzini fiduciati well’ in- 
terno della città. 

— Il Ministero dell'intarno, scrive! la Gaz- 
setta di Venezia del 20, comunicò al Municipio 
locale che per le sussistenti convenzioni con- 
solari, è interdetto ai comuni d’imporre tasse 


personali od altro ai consoli esteri che non 


hanno la sudditanza italiana, o qui non pòs- 


sedono ‘beni stabili od esercitano industrie. 


Ciò in seguito alla tassa sulle gondole ch'era 
stata imposta ai: detti ‘consoli. 


— Veniamo informati, scrive da. Gazzetta | 


del. Popolo di Firenze del 24, che -importan- 
tissime scoperte sono state fatte a Pesaro, a 
Pistoia, a Caltanisetta, in danno dei falsifi- 
catori di carta-monata. A Pesaro sono stati 
sequestrati più di duemila duecento biglietti 
da cinque lîrà e le macchine per falibricanli. 


ricò a bruciapolo sulla testa il proprio trombone 
la palla del quale entrò per un occhio ed usci 
dalla parte posteriore del cranio, fscendogli così 
grave ferita che restò immantinente Y 
Perpetrato il delitto gli assassini fecero È 
dere il ssrvo, l’interrogarono se il suo padrone 
fosso un mercante per avventura; a questa do- 
manda non rispondendo egli affsrmativamente nè 
‘gli assassini prestandogli fede, frogarono fanto 
lui quanto l’infalice suo padrone, ruppero.ilc 
setto. ed il cappuccio della carr:zza pensand 
avessero colà nascosto il denaro © non trovando 
che una quindicina di franchi nella tasca dellé 


— Sull’assussinio del signor urico ‘Ca 


valli, scrive la Gazzetta di Parma del ‘20, ri- | 


cevismo i seguenti particolari. da persona ché 


SESTERZI I 
ro che vi si spende, ma, d’ altro canto, da 
buon difensore dell’ ordine ,, della famiglia è 
della proprietà, era convinto ehe il potersi 
intitolare nelle liste elettorali avvocato e pro- 
prietario gli avrebbe giovato presso i suoi con- 
ciftadini. 

La villa di. cui aveva fatto acquisto nel 
modo che abbiamo detto, posta sulla strada 
di Superga, non. era bellissima, nè vastissima. 
La casa d’abitazione. composta di ‘otto. ca 
mere , quattro al pian terreno e quattro al 
primo piano , aveva solide fondamenta, e l’av- 
vocato. soleva dire a’ suoi amici che vi si po- 
tevano aggiungere altri due piani 
colo. V’era pure una casupola pel 
il qula, per verità, non avea gran 
giacchè il giardino dell’avvocato era di. H 
metri quadrati, Perciò ATA mic 
chiamato per antonomasia giardiniere ,; dal 
Bellavita non riceveva’ che l'alloggio e lay. 
rava per altri alla gio; ssi 
d’omo sea tarchiato, un 
voto. al. padrone, il quale 
pars LanPato alla LA peo "she da 
dA; sa 4 ergli.conto. di carte. coltellate date 

a .la signora Adele passava. un 
e Ko mesl in villeggiatura, ma, come sanno 
i, i fatti che. narriamo avvennero in 
anna Innoltrato. Eppure la villa era abi- 
na da due giorni e s’indovina facilmente da 
«hi. Le trattative diplomatiche fra l’avyocato 
@ la Steccatini erano state intavolate: e con- 
dotte a termine. dalla. memma Agata; senza 
perdere tempo. È superfluo il far.osservare 
che, Cecilia non amava Tito e lo. aveva accet- 


stinto, dopo poco tempo partirono di là lascisndo 
il servo vivo ma quasi stupidito dal dolore. Qi 
sto povero uomo appena arrivato a casi si tI 
a gridere con ‘tinto fiato aveva in gola: 
assassinato il padrone:..1 i 

PS, Nel momento: cheeferivo ho a dersi un 
notizia buona : tre degli assassini sono già presi. 

— In data del 19 corrente, al. Monilote 
delle strade ferrale scrive che, la prova della 
ferrovia ‘Sesto Calende-Arona (compreso il 
ponte în legno sul Ticino), che alcuni ‘gior 
nali avevano erroriéamente asserito ‘che do- 
vesse aver luogo .domenica scorsa, seguirà 
invece il 31, corrente alla presenza dell’appo-, 
sita Commissione governativa di collaudo. 

L’ esercizio di detta linea ssrà attivato nudi” 
primissimi giorni di settembre. 

— La sera del 17 corrente, scrive il Cor- 
riere delle Marche di Ancona del 20, a Filo- 
trano, fu perpetrato un assassinio. 

1 fratelli Luigi, Nicola cd Antonio Pss- 
salacqua, contadini di quel. comune percorre- 
vano »la \strada comunale di. Monte-Polesco 
diretti alla casa di un lero compaesano amico, 
quando giunti ad una svolta della via, veniva 
contro loro esploso ‘da ignoto assassino un 
colpo ‘d’ arma da fuoco, che produceva la 
morte quasi istantansa del Nicola Passalacqua 
e leggermente feriva gli (altri due suoi fra 
telli. L'autorità informa. 

— Ieri, scrive la Pafria di Napoli dei 19, 
ricorrendo la festa. natalizia. dell’ imperatore 
d'Austria, la fregata l’ Adria, ancorata nelle 
nostre acque, ficeva delle salve e pavésavasi 
di bandiere. 

Gli allievi del collegio della marins 2u- 
striaca,; che viaggiano su quella freguta, re- 
caronsi ieri l’altro a visitare la grotta azzurra 
di Capri sul vaporetto ìl Calatafimi messo. a 
loro disposizione dal comando di questo ro- 
stro diparfimento m:rittimo. 

— L’ Italia di Napoli del 19 scrive che, 
Nel ‘territorio di Longobucco, alla contrada 
Difésella, la mattina ‘del ‘7 furono trovati due 
cadaveri, uno vestito alla brigaritesca, ‘sffilto 
sconosciuto, che si erede d’.un brigante della 
banda Palma,; che nella tasca portava un.re- 
volver ed un coltello. L'altro cadavere. era 
la Gelsomina Madeo, di Longobuceo, druda 
della banda. 

Entrambi erano stati ‘uccisi con colpî di 
arma da fuoco. 


— Leggesi nel Piccolo Giornale di Nopoli: 

Siamo ‘dolentissimi cli leggere nel Giornale di 
Napoli il'seguente falto; e ne ‘siamo tanto più 
dolenti in. quanto che ci si riferisca essere av- 
Venuto un caso poco dissimile da questo a Mol- 
fetta, e che là, avendo molti ufficiali pre:0 !s 
difese del loro compagno, i borghesi tutti si 
sono allarmati, minacciando ammultinarsi e della 


tato unicamente comemporto di rifugio nel 
momento in cui infulfava la burrasca. L’e 
sito dell’aecademia in casa dello Sbruffì le 
aveva anche aperto gli occhi sulla possibilità 
d intraprendere a carriera teatrale. La pro- 
tezione di Tito non poteva. durare a lungo, 
tanto più che il peculio dell’uomo-provvidenza 
si andava ogni giorno assottigliando. Queste 
considerazioni aggiunte’ si consigli della me- 
gera perorarono siffattamente in favore del 
Bellavita che Cecilia abbandonò ‘il proprio 
arri e s’affidò interamente all’avvo- 
Questi , però , era uomo prudente, e come 
avea detto alla vecchia, non voleva scai 
Perciò condusse in villa Ja Steccatini e la 
fida vecchia e quivi le lasciò sotto la guardia 
di Battista, sulla segretezza ‘del quale sapeva 
di poter fare pieno assegnamento. (Le sera; il 
nuovo Don Giovanni ‘correva: presso Cecilia 
trasportato non già sull’ali !dell’amore, ma 
dall’omnibus della Madonna del Pilone. Come 
mai il Tromboli aveva scoperto il luogo ‘in 
cui era nascosta la cantante, e Jo. scopo delle 
passeggiate notturne dal: suo antico amico? 
Facendo. tener dietro a quest’ ultimo da al 
cuni suoi segugi. Il desiderio della vendetta 
era in lui così potente; che per soddisfarlo 
avrebbe consumate tutte le ‘sue ricchezze + 


La carrozza s’arrestò a'piedi @ una solita. 
— Qui ci conviene proseguir la via a piedi, 


dn il commendatore. Il cocchiere ci aspet- 
erà, 
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campagna Son corsì m ini con pali, 
forche e spiedi per difendere i molfettesi. 

Ecco a che sì giunge in questi momenti che 
Ja ce!ma è si necessaria per il meglio dell'Italia 
è del governo stesso | 

Sabbato (dopo quel giorno non abbiamo altre 
notizie) tutte le porte di Molfetta eran chiuse; 
e vi regnava grando squallore e fermento gran- 
dissimo. . > 

Ecco cra il fattoavvenuto în Napoli; e noi pro- 
testfamo contro ogni idea di solidarietà di que- 
salto che volesse insinuarsi, perchè il nostro ci- 
vi'issimo 6 valorosissimo esercito obbedisce alle 
sue leggi ed è tutto mirabilmente ossequioso ai 
Snoi regolamenti, dei quali un paragrafo è qui 
sotto citato, ed un altro; il 5°, dico: Nel rispetto 
delle leggi e nell'osservanza dei doveri civili il mi- 
litare s:rà agli altri ciltadini d'esempio. 

Ecco il racconto del Giornale di Napoli : 

« Un fatto scandaloso, del quale ieri sera fa 
scena la gran sala del'caffè al palazzo Reale, ha 
profondamente commosso ‘la nostra (città, e noi 
siamo certi ch’esso richiamerà la più seria atten- 
zione deli’egregio ministro della guerra, giovane 
educato a principii liberali 6 che tuttò. il paese 
stima ed apprezza a ragione: 

« {I signor A. de G., ufficiale dell'esercito in 
sspeltativa, avsa sfidato, è qualche tempo, il si- 
gnor Vincenzo Arnese, ex-ufliciale dell’ esercito. 
Il signor Arnese però credè dover. rifiutare il 
duello col signor de C. per ragioni che non ci 
crediamo in debito di vagliare. Nacque da ciò 
un giuri d'onore regolarmente nom'nato da ambe 
le parti e che non volle prendere aleona risolu- 
zione; quindi un giurì nominato dal solo signor 
de C. che a costui diede ragione; finalmente 
l’inveire del signor Arnese con vio di fatto,.dopo 
un vivo diverbio, contro uno dei componenti 
questo giuri, volendo egli cosi dimostrare che 
cal si, non volesse battersì; ma con 
fosse proptissimo. 
stato di così, ieri sera il sigaor Vin- 
era tranquillamente seduto.in caffè, 
ndo ertra il sigoor A. de C., ufficiale in aspet- 
tativa. Egli era vestito în divisa, nè era solo. 
Dico additando Arnese: Ecco il vile che rifiuta 
battersi. — Questi risponde, secondo alcuni: — 
Togliti la divisa e saprò darti la risposta che me- 
riti — Secando altri: — E sono tali gli ufficiali 
del mostro esercito? — Ed ecco che l'ufficiale trae 
la sciabala e dà un fendente che ferisce sulla 
fronte e sul naso l’Arneso, il quale si getta per 
terra cercando pararsi con le gambe, quando un 
abile e solerte uflicialo di pubblica sicurezza, il 
delegato Aristide Fabbricatore, arresta il feritoro 
in nome della legge. 

« E ben fece il delegato, chè un tumulto a- 
tuto nascerna, a giudicare dall'aria mi- 
che apparve incontanente sul voito dei 
ini tutti ch’erano in caffè. 


nî 
cittad 

Noi speriamo che le autorità provvederanno 
alla severa punizione di coloro che; provocano 
questi scandali. Le così dette quistioni d’onore 
quando giungono ad inquietare persone che 
direttamente non vi sono-interessate ed a tur- 
bare tanto più la pubblica quiete, diventano 
qualche ‘cosa di peggio di leggerezze, come 
sono nella maggior parte deì casi. 

— Ieri, scrive il Giornale di Sicilia del 18, 
verso le ore 5 1j2 pom. nel largo S. Dome- 
nico fu arrestato dal delegato di pubblica si- 
curezza sig. Cutrera il nominato M. 0. so- 
spetto diffonditore di carta moneta falsz. Ad- 
dosso gli furono trovate 50'carte da. lire 5 
venute fuori di recente dal torchio. 

— Quest’oggi, scrive il Giornale di Sicilia 
del 17, ha toccato la nostra rada il R. piro- 
scafo S. Michele che accoglie i giovani al- 
lievi della real marina italiana. 


Rossini e Ball’ Argine. — Riprodu 
ciamo anche noi la seguente lettera del mae- 
stro Dall’Argine a Rossini, nonchè la risposta 
di quest’ultimo : ; 


Maestro ! 


In un momento d’ audacia giovanile, della quale 
è già stata fatta rigorosa giustizia dall’ opinione 
pubblica, io mi decisi di musicare il libretto di 
quel Barbiere-di ‘Siviglia, il'quale ha assicurato 
2 Voi un posto cha non sirà superato nè ugua- 
gliato nella storia dell’arte dei suoni. Trovandomi 
cavere cenvertito questo momentaneo mio ardire 
in un regolare impegno coll’impresa del teatro ì 
Gomunitativo di Bologna, sono ora coll’opera mia , 
ormai ultimata, colla trepidazione nell'animo della 
smisurata responsabilità da me assunta, e del giu- | 
dizio severissimo che il pubblico mi prepara. In ! 
questa situazione abbastanza incomoda © strana, ! 
io trovai un conforto, o immortale Maestro, nel- 
l'idea di riparare questo mio povero Barbiere al 
l'ombra della vostra benevolenza, -dedicandolo 
coraggiosamente a Voi autore di un' Barbiere di © 
Siviglia, in nome del quale il mio è già univer- ! 
salmente condannato: I 

Comprendo che vi ha dell'ardimento anche nella 
preghiera che vi rivolgo, ma vogliate o no espu: ‘ 
dirla, io avrò in ogni modo colta }° cceasione di 
appagare un potente bisogno: dell’ #nimo miò, îl 
bisogno di dichiararvi che uno, stolto e superbo 
pensiero come si è naturalmente creduto, non | 
potè mai entrare nella mia menté ;che io non | 
ho mii cessato un istante di venerarvi come la | 
prima gloria ‘artistica vivente che ‘onora la no- 
sua patria @ l’arte nostra. 

Accettato Maestro i sensi di profonda stima con 
cui pisso a dichiararmi 


“Devotissimo servo 
DaLL’ARGINE. 
Bologna, 2 agosto 1868. 
AI signor Comm, Rossini 
Parigi. 


Signor Maestro Dall'Argine, 
Mi corre debito 


il di Lei nome non mi fosse igh tai 
qualche tempo era giunta fon ga 4 
uunziante il brillante successo da lei ottenuto | 
colla sua opera I due Orsi, mì è oltrémoio caro 
Îl vedere cho Ella (giovine audace al'suo dire | !) 
mi tenga in qualche stima, intenzionato come lo 
è, di dedicarmi l'opera alla-quale-sta mettendo | 
l'ultima mano.:iLa, sola parola, audace, trovo so- | 
verchia nella di Lei gentilissima Jettraio fon 
QU . 


d tro campi a vicenda aquile polacche (ed 


mi credetti al certo andace allorquando musicai 
(in dodici giorni) dopo il papà Paisiello, il grazio- 
sissimo soggetto di Beaumarchais. Perchè fo sa- 
rebbo Lei, srrivando dopo un mazzo secolo e più 
con nuove foggie a musicare nn Barbiere ? i 
Si è rappresentato non ha guari in un tertro 
di Parigi quello di Paisiello. Gioiello com'è di 
spontanee melodie, di spirito scenico ha egli ot- 
tenuto un felicissimo e ben meritito successo. 
Molte polemiche, molti litigi sono insorti e ver- 
tono ognora fra gli antichi e nuovi amatori di 
musica: ella deve tenersi (gliol consiglia) all’an- | 
tico proverbio cho dice: fra i due litiganti il ' 
terzo godo. f 
V. S. ne.sià pur.certo, è quel terzo che io 
desidero il gaudente. Poss1 dunque il suo nuovo 
Barbiere giungere qual Orso Magno a formare un 
triumvirato musicale coll’opera 7 due Orsi, ed 
assicurino al suo autore ed alla nostra comune 
patria una gloria imperitura. Questi sono i caldi 
augari cho le offre il vegliardo Pessrese che ha 
nome. 


Rossini. 


P. S. Avverandosi quanto sopra, mi. sarà caro 
accettare la dedica del suo nucvo lavoro: Le 
piaccia in anticipazione riceverne i più vivi rin- 
graziamenti. 

Passy, 8 agosto 1868. 


Traforo delle Alpî. — Il Monitore 
delle strade ferrate del 49 reca i seguenti 
cenni sul traforo delle Alpi: 

Avanzamento della galleria delle Alpi Cozie 
in piccola sezione ottenutosi nella 4° quindi- 
cine di agosto 1868: 


Imboceo Sud EE i 23 70 
Imbocco Nord “<. \. .. » 31 40 
Totale dus-imbocchi M. 8570 


Galleria scavata in grande e piccola sezione 
alla suddetta epocs. 

Imbocco Sud“. . . . M, 513270 

Imbocco Nord. . . . » 354925 


Totale generale dus imbocchi M. ‘ 8684 95 


3598 05 


| La sella IRertacechi. — In' data del 
‘ 20 corrente, l’Italia ‘Militare scrive: 

| Abbiamo qualche tempo fa parlato di ‘una 
' muova sella, inventata dal veterinario in 1° 
dei cavalleggeri di Saluzzo, siguor Bertacchi. 
Sappiamo che il governo austriaco; rdeside- 
rando di esperimentarla, fece richiesta d’un 


Rimangono a scavarsi —. + 


' gazione a Firenze al nostro ministero della 
guerra, il quale ordinò al Bertacchi di con- 
fezionare una sella, secondo il sno sistema, 
da spedirsi a Vienna. 


Pubblica istruzione. — Ci scrivono 
da Catanzaro che nonostante i timori; le com- 
mozioni e le speranze che ci porta la représ- 
sione del brigantaggio, pure si pensa anche 
all’avvenire delle popolazioni; e poichè il bri- 
gantaggio è l’effetto dell’ignoranza; in cui esse 
furono trascinate e mantenute, così mentre si 
fa guerra ai briganti, si fa guerra anche alla 
ignoranza, che li mantiene e sostiene. Questi 
paesi avevano bisogno di uma scossa e questa 
scossa l’ebbero in questi ultimi tempi dall’is- 
pettore scolastico sig. Pelleri. Egli ha un dono 
che nom.è facile ritrovare in altr’uomo, è que- 
sto.è una operosità senza pari, ed al-saper 
maneggiare i Consigli comunali in modo da 
farne quello che vuole. In Cratone si deside- 
rava un Asilo, immense furono le difficoltà 
che insorsero contro la filantropica istituzione, 
ma ad un tratto il sig. Pelleri le superò tutte 
e trasse dalla sua non solo il Consiglio comu- 
nale, ma altresì dei cittadini a quella istitu- 
zione non favorevoli e ne ebbe danari. Questa 

‘ vittoria della luce sulle tenebre ha fatto si 
buona impressione in quelle. popolazioni che 
perfino a Policestro si è aperto «un ‘Asilo, e 
le scuole tecniche a Meforica e dieci scuole 
femminili e scuole elementari moltissime in 
altri luoghi. I municipi di Policastro e di Me- 
forica hanno offerto la cittadinanza al beneme- 
rito ed instancabile ispettore Pelleri, in segno 
della loro riconoscenza. 


Monumento ai polacchi. — La 
Gazzetta Ticinese del 18 scrive che, il 14 ago- 
sto corrente venne piazzato in Rapperswyl, 
nel luogo ove sorgeva l’antica casa de’ carabi- 
nieri, il monumento ai polacchi. È desso opera 
dello scultore Wetli, geniale nel concetto e 
con, maestria eseguito, tale da fare un’impres- 
sione sorprendente. Elegante e massiccio è 
per la maggior parte di marmo, essendo di 
iranito soltanto To zoccolo e la parte: della 
colonna sulla quale sono scolpite le teste da ' 
leone. L'aquila e l'ornamento della parte su- , 
periore, che consiste in una colunna; di mar- } 
mo nero, è di zinto, lo chexnon menoma la% 
bellezza e la simmetria. Il piede della colonna i 
stessa (è desso pure di mnarmo, e dai due lati 


i 


| leggonsi ‘inscrizioni, tedesca 6 francese da una 


parte, polacca e latina dall'altra, che suona- 
no: L'inimortale genio della Polonia — Dopo 
una lotta secolare — Cul potere non doma — 
Invoca sul libero suolo d'Elvezia — La divina | 
ed umana — Giustizia. tisi 
I lati principali sono adorni di una'striscià 
di marmo, sulla quale sono scolpiti in quat- 
un 
crociato cavaliere polacco. Il: complesso fa | 
onore all'artista ed all’inventore. ©» 


Imcemdî. — All’Osservatore Triestino del. 
19 scrivono da Proga che, nell'incendio scop- 
qiato ullimamente a Steinschonau rimasero 
arse 58 case e molte merci e macchine; re 
cando dè danno di circa 250,000 fioriti, 

— Telegrafano da Vitebsk, in dita del 10 
agosto, al Courrier russe: Scu, 

— Nella notte dal Venerdì al sabalo,,,-nella | 
città, di jiglieo governo di Vitebsk, scoppiò | 


‘mi iicendio che’ distrusse! circa 800 case): 


‘ formalità consuete. 


Lunghezza intiera della galleria » 12220 —' 


modello di essa per mezzo dell’ imperiale le- | 


quattro chiese el il palazzo municipale. Si 
gnora il numero delle vittime. 


PARLAMENTO. ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


TORNATA DEL 2Î1 aGostO 
PRESIDENZA DEL CONTE Gi. CASATI. 
La seduta ha principio alle ore 1 pom. con le 


Il processo verbale della seduta precedente è 
i letto ed approvato. 


L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 
getto di legge per la costruzione obbligatoria 
delle strade comunali, che ieri rimase all'art. 3. 

eLEZZA fa alcuno osservazioni sul tenore 
dell'articolo 3°, 

camrrarx-pIi6nY (ministro delle finanze) 
risponde brevemente , e quindi l'articolo 3° è 
| approvato senza dar luogo a discussione, del 
‘ pari.che gli articoli 4, 3,.6, 7,8,9 0.10. 

DI CeSSILLA propone al secondo comma 
| dell'articolo 11 un emendamento ch’è appoggiato, 
| e che consiste nell’obbligere i comunì a fare il 
| deposito del valore del.terreno da espropriarsi. 
| a VINCENZA (relatore) combatte la proposta 
del-senatore Cossilla, affermando ch’essa è con- 
traria a' sistemi vigenti in tutto le legislazioni 
a proposito di strade comunali, ed insiste affin- 
chè il Senato adotti l'articolo 11 tale e quale 
| è formulato nel progetto di legge che si discute. 
DI COSSILLA insisto nel suo emendamento 
| dicendo che non è equo che i proprietarii espro- 
priati di terreni debbano aspettare dieci anni per 
i riscustere quello ch'è loro dovuto per la subita 
| espropriazione. 
DarrLimTO replica brevemente combattendo 
| la tesi sostenuta dal senatore Di Cossilla. 
| Messo ai voti, l'emendamento del senatore Di | 
| Cossilla è respinto, e l'articolo 11 è approvato 
i non meno che gli articoli 12, 13, 14, 15, 16,17, 
+ 18, 19, 20, 21, 22 6 23 che completano il pro- 
getto di legge. 

morsLLI dice che il progetto di leggo testè 
| votato, quantunque sabbia qualche cosa di non 
| ordioario e di non pratico, pure potrà avere una 
| certa eflicacia se si farà in modo che la costru- 
| zione dello strade comunali non debba cadere in 
| mano di quello Società alle quali si dà giusta- 
{ 


' mente il nome-di camorre. Termina pertanto pro- 
| ponendo che venga modificato e semplificato il 
i regolamento concernente le aste pubbliche. 
ì  cavrenna (ministro dei lavori pubblici) dice 
che seno reali gl’inconvenienti lamentati dall’o- 
| norevole senatore Torelli, e promette di fare buon 
conto de’suoi suggerimenti. 

messo in discussione il progetto di legge 
{ per provvedimenti relativi al corso forzoso dei 
biglietti di banca. 

I due articoli di quel progetto di legge sono 
| approvati senza dare luogo a discussione di sorta. 

PRESIDENTE dì lettura del progetto di legge 
per modificazioni alla dotazione immobiliare della 
Corona. 

I cinque articoli di quel progetto di legga 
sone approvati senza dare luogo a dis cussione. 

messo in discussione il progetto di legge 
per la proroga del termine per l’affrancazione 
delle enfiteusi nel Veneto e nel Mantovano. 

Dopo alcune parola del senatore Martinengo 
{ e «el ministro ‘delle finanze, quel progetto di 
legge è approvato del pari che quello relativo 
alla convenzione per la guarentigia del prestito 
da contrarsi, dalla Commissione del Danubio 
pei lavori alla Foce e nel canale di Sulina. 

»eRrs. dà lettura del progetto di legge per 
Una nuova convenzione con la Società delle fer- 
rovie calabro-sicule: . 

amara conte na. (relatore) riferisce sopra al= 
cune petizioni relative al progetto di legge in 
discussione ,.6 ne propone il rinvio al ministro 
dei lavori pubblici. 

mewazREA (presidente del Consiglio) a nome 
del suo collega ii ministro dei lavori pubblici ac- 
cetta il proposto rinvio. 

I cinque articoli di quel progetto di legge sono 
approvati. 

mRrES. fa far |’ appello nominale per proce- 
dere alla votazione dei progetti di legge già vo- 
tati. 

Siccome gli uscieri dimenticarono l’altro ieri 
di levare da. alcune. urne le pallottole, avviene 
che oggi molti senatori si trovano nella impos- 
sibilità di votare per mancanza di pallottole, e 
perciò la votazione è dichiarata nulla. 

Si fa di nuovo l'appello nominale per proce- 
dere una seconda volta alla votazione per scru- 
tinio segreto, che dà il seguente resultato : 

Costruzione obbligatoria delle strade comunali. 

Votanti 110 — Favorevoli 82 — Contrari 28. 

Il Senato adotta. 

Modificazioni alla datazione immobiliare . della 
Corona. 

Votanti 110 — Favorevoli 97 — Gontrari 13. 

Il Senato adotta. 

Provvedimenti relativi al corso forzoso dei bi- 
glietti di Banca. 

Votanti 110 — Favorevoli 103 — Contrari 7. 
'Hl Senato adotta. n 

Nuova convenzione con la-Società delle ferrovie 
Calabro-sicule. ) 

Votanti 112 — Favorevoli 98 — Contrari 14, 

Il Senato adotta. 

Affrancazione delle enfiteusi mel Veneto e nel 
Montovano. 

Votanti 112 — Favorevoli 106 — Gontrari 6. 

Convenzione per la, quarentigia del prestito da 
contrarsi dalla Commissione del Danubio pei la- 
vori alla Foce ed al canale di Sulina, i 

Votanti 112 — Favorevoli 104 — Contrari 8, 
‘N Senato adotta. 

pres, dà lettura del progetto”di' legge perda 


convaliJazione di RR. decreti con cui furono ap- | 
‘provate maggiori speso sui bilanci dal 1860 al- 


l’anno 1867. Ad 
ranina chiedela parola per una mozione d’or- 
dine, 0. dicendo che la relazione sul progetto di 
legge .in discussione non fu distribuita che oggi, 
ragione per cui la maggior parte dei senatori non 
potè peranco prenderne cognizione , propone che 
la discussione, di questo progetto di leggo sia 
rinviata a domani... ; bm 
DE vincENZI (relatore) , avvertendo che nella 
Iprima edizione della relazione incorsero molti er- 


“ rori tipografici, invita il Senato a non ritenere 
per buona che la seconda edizione della rela- 
Zione medesima, 
| mus. interroga il Ssnato so appoggia la pro- 
posta del senatora Farina. i 5 

La proposta del senatoro Farina è appoggiata 
ed approvata. 

emEs, dà lettura del progetto diJegge per la 
E. convenzione sulla Regia cointeressata per l’esor- 
i cizio della privativa dei tabacchi. 
MARLIANE Si dichiara avverso ad ogni mo- 
{ nopolio , ed in psrticolar modo poi alla Regia 
cointeressata, perchè dice che a tale sistema 
sono contrari tutti i principii della scienza eco- 
nomica. Dopo avere detto che la Francia è Ja 
terra classica del monopolio; 1’ oratore prende 
l'assunto di provare che, la libera. coltivazione 
‘dei tabacchi. è proficua ai governi che 1’ adotta- 
rono assai più che non lo sia il monopolio pei 
governi che se ne fecero paladini. Citando. cifre, 
dice che l'Inghilterra, con la libertà della. colti- 
vazione dei tabacchi, in un anno incassa più che 
non la Francia con il monopolio che mantiene in 
fiore. Io, dice l’oratora, sono avverso a questa 
legge perchè dessa consacra il principio del mo- 
nopolio în Italia per altri quindici anni; e lo 
sono pure perchè la Regia cointerassata alla fin 
fine è solamente un partito disperato al quale 
ricorre il governo, con il confessare Ja propria 
insufficienza, ed accettando li legge da specula- 
tori stranieri, i quali certamente cureranno assai 
più i propri interessi che non quelli dello Stato, 
e cha non presentano veruna garanzia morale. 
Il ministro delle finanza dirà forse che la” con- 
venzione sui tabacchi influi sui nostri fondi pub- 
blici, e che essendo erescitita la fiducia il nostro 
consolidato aumentò di prezzo. Acid io rispondo 
che il rialzo verificatosi fu effimeroo passaggiero, 
poichè veto: che la rendita nostra accenna a ri- 
bassare. a 

A me pare che la convenzione sui tabacchi te- 


stè conclusa leda i graudi principi di libertà e- 
conomica e di autorità governativa, e la respingo 
come fatale .al-paesa, Sp 
campraxpienx (ministro delle finanze) 
sorge a difendera la Regia cointeressata, ed 
esponendo quali fossero le condizioni economiche 
dell’Italia allorquando egli assunse il portafoglio 
delle finanze , afferma che gli convenne conclu- 
dere la convenzione sui tabacchi per contribuire 
eflicacemento a restaurare [e nosîre finanze. Jo, 
dice, non vengo qui a farmi sostenitore del mo- 
nopolio, ma non accetto discussione dal lato 
scientifico sul monopolio; dirò’ però che quindici 
anni non saranno di troppo per restaurare le 
nostre finanze; e che sebbene io non sia favo- 
revole ai monopolii { pure opino non si possano 
ancora abolirè in Italla. Nessuno ignora ‘come 
fossa mio compito il provvedere al deficit degli 
anni 1868 e 1869; e siccome conto fare una 
operazione sui beni ecclesiastici per abolire il 
corso forzoso della [carta-moneta, fu giuocoforza 
ch'io mi appigliassi alla Regia coînteressata per 
tutelare gl’interessi dello finanze italiane. 

Jo non credo che il governo si esautori se 
confessa di non essere industriale, nò manifat- 
turiere, nò agricoltore; e sono anzi di opinione 
che certe manifatture possano riuscire migliori 
e più proficue allorchè sono atlidate all'industria 
privata. Tale, secondo me, è appunto quella dei 
tabacchi, ma non divido l’idea di un mio pre- 
decessore, il quale voleva pur dare a Regia coin- 
toressata il servizio delle dogane. Parla quindi 
degli studii fatti fara sui prodotti dei. tabacchi 
e sulle economie che vi si possono realizzare. 

La seduta è sciolta alls ore 5 1/2 pomeridiane. 

Domani, 22, il Senato si riunirà_ negli uffici 
alle ore 11 1/2 6 terrà seduta pubblica alle 
ore 12 12. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 corrente 
contigne : 


4. Un R. decreto in data del 9 luglio, che 
approva alcuni mutamenti negli statuti del- 
l’Egeria, società anonima per le assicurazioni 
marittime, sedente in Napoli. 

2. Disposizioni ‘nel personale giudiziario. 


'-CTr_—eB-0-{p———____ 


Da una lettera speditagli da Civitavecchia 
la Gorrespondance Italienne del 24 toglie la 
seguente notizia : 

I soldati francesi qui di guarnigione cele. 
brarono con molta magnificenza la festa del 
15 agosto. Le cerimonie religiose nella cat: 
tedrale, la rivista del corpo d’occupazione, le 
corse, le feste. ed i festini d’ogni fatta riu- 
scirono benone in tutta la giornata. Però uno 
spiatevole incidente ventie a turbare tutto ad 
un, tratto il divertimento che doveva porre 
termine a tutte quelle feste. 

Mentre che al casino aveva luogo una gran 
festa da ballo, wtlò'dei' lapioneini che ador- 
navano la faeciata ‘prese subitatteamerite fuoco. 
Quella facciata era stata elegantemente abbel- 
lita con leggiere armature di legno adorne di 
migliaia di lumi-e»di trasparenti sui quali); 
in mezzo a gran varietà di trofei, si legge- 
vano i piùgloriosi miòtnì dellè battaglie vinte 
dagli eserciti francesi. 


In un momento, le armature, i trasparenti ‘ 


ed i.trofei divennero preda delle fiamme. Pa- 
reva che premesse di salvare certi trofei. Si 
attribuiva forse loro un valore superstizioso ? 
Chi ci scrive non può affermarlo, ma, il fatto 
è che.tulta, quanta l'armatura e tutti i suoi 
sccèssorii arsero. È 

In ‘mezzo alla folla che assisteva attonita 


a tale spettacolo; ‘il’ nostro corrispondente-| 


scorse alcuni gruppi di conosciutissimi réà- 
zionari che si rallegravano assai di quanto 
era ‘seguito, e che facendo presagi ripetevano 
con mal celata soddisfazione le più notevoli 
parole di un articolo famoso dell'Unità Catto- 
lica, ch’era ben lungi ‘dall’essera favorevole 
all’impero. 


A Verona, serive a Correspondance Ita 


liente del 21, contimnanò a transitare dei di- | 


atr_—rPr«pr—_—r——_—rr—r_rP/ nt rrtm@. rtl —h ti 
CI 


serlori pontificii, la maggior parte dei quali 
sono tedeschi e protestanti. Pare ch” essi di- 
sertino perchè non vennero mantenute le pro- 


pasa fatte loro quando andarono sd arruo- 
PSI, 


Tispaco:: ELerraio: 


[AGENZIA STEFANI ì 


Parigi, 20. — Il Constitutionnel aununzia 
positivamente che le elezioni generali pel Corpo 
legislativo avranno luogo soltanto nel 1869. 

Il Memorial diplomatique dice che la discon- 
fessione della nota di Usedom provocò un dis: 
senso abbastanza grave trail ro di Prussia 
e Bismark. In seguito a questo dissenso îl sîg. 
di Fa)kensteîn verrebbe rimpiazzatto da Man: 
teuflel, Il ra di Prussia ha dato spontanea- 
mente alla corte di Vienna alcune spiegazioni 
per attenuare 1’ impressione della pubblica- 
zione del dispaccio di Usedom, ma: è però 
inesatto che quest’affare siasi trattato official- 
mente fra le due corti di Vienna e di Berlino. 


Nuova-York, A4. — Continuano i torbidi 
nella Luigiana. 

Berlino, 21. — La Guzzetta della Croce dico 
che è ancora priva di fondamento la voce ri- 
portata da alcuni giornali che il conte di Goltz 
si ritiri dal suo posto e elie debba essere rini- 
piazzato dal principe di Reuss. 

Londra, 24. — Un terribile disastro è acca- 
duto sulla strada ferrata fra Chester è Holy- 
head. Un convoglio di viaggiatori si è scon- 
trato con un convoglio carico di petrolio. 
Vi ebbero parecchi morti, fra i quali lord 
Farcham. 

Continua Vinterruzione sulle linee. téle- 
grafiche francesi. 

Borsa di Parigi 
Parigi 21 agosto 


20 21 

Rendita franease 3 * TO4T| 7042 

’ », jaliquidaz, |. == 

» » reporl. . —=|e=_- 

»  dtaliama 8°, . . | BI70| 5117 

’ ».. finemose, - _—- 

» » report. I — — 

Valori DIVERSI 

Ferrovie, Lombarilo - Vaseta. | 403 — | 403 — 

Obbligaz. > i 3000.0218 791215 — 

Ferrovie! Romane . 10 -| 40— 

Obbligaz. è» USL REI 97 — | 9550 

Ferrovie Vittorio Emannele 2-| 41 

Obbligaz. Ferrovia Merid. 138 — | 138 — 

Cambio sell’italia ( U .. 8Hk 81 

Credito Mobiliare francese 280 — | 380 — 
Vionna, 21 

Carmbio ma Lendia . . ... 11590 
Londra, 21 

Consolidati Inglesi... ..... 9378 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 


Giovanni RoMBALDO gerente. 

iii ————@@<@€È-@-1.- 
Borse di Commercio 

Nersa di Firenze del 24 agosto: 


Rage E rara al IR A Sr 
11 paia + FO.L 50084 56— 
Tunp. par. por. 5%, FC.L T7_-d 7680 
Blocca N Td 8690 
ObxI, beni geelesias C.l. 81400. 81 
Az. Banea naz. toso. 

ex-conpon . +. NL —.-- d, 1450 — 
Id. Banéa naz. Rogno 

d'It. 1°genn. 1868 NI —— d'1600 — 
Az. $tr. ferr, Livora. FG. -— —-d — — 
Id, dedotto il suppl NL 48—d — — 
Ubbl.8.*/, dellesadd. N.l. 161 —d — — 
Id. Str. fer. Morid. FG. 1,230 — d. 2285 — 
Obbì.8 */, delle detta N. I 153 — d. — — 
Obbi. deman. & */, in 

serio complete . FG.1 4371/14 di 43612 
Obbi in s.non compl Cl. — dr —_ 
b/.itinpice. pesi NL 57 —-d0 — — 

“% ie to e 
Irapr.naz. pie. pezzi NL 77504 — — 
Impr. comun. 5°), NL ——-d —— 
Nuevo impr. elità di 

Firsaze; ar, sot (NL 175 —d —— 


Prozzi fattì del 8 */, 5570 - 25 - 56000 fo. 
NKapolsono d'ora 31 78 — 21 76. 
Borsa di Milano del 20 agosto 


È Mom, Pr. fatti 
Rendita italisna 5 °/,. — — 56 65.55 
» » (Bopfo —— (56/85 
Ja.3*/ pr.da P.L.V 1850. 88 — — i 
Az. Banca Nazionale... . 1600 pinrrgiiae 
Id. Strade ferr. Meridionali — 230 


ObbI. Str.f.L.V.Italiacentr. 
» , », Meridionali . 
» Beni demaniali . 
» Città di Mlaco 1860 8 
Borsa di Genova del 20 agosto. 
Vit, corso Corso p. 
56 60... 67.15 


iS 4:9 
BERT: 


5.% Rendita italiana cont. 


» » fi cile ci 56 70... 57,25 
Favca d’Italia. a si-cont == 11598 — 
+ ha. 1592 — 1594 — 


» » Ù 

Az. Ferr. Meridionali f. m. 
Borsa di Torino del 20 agosto 

Gorse legale 56 30 À 

Panca Nationale, 0.04. talia e, 1623 1616 

Porza da E, #0 d'oro da L. 21 83 a 21 80 


Nella Necrologia del fu Giulio Raghowi, in- 
serita nella terza pagina del. n° d’ieri; 231, 
e precisamente nel terz'ultimo verso, ove: dice 
Metropoli leggasi Necropoli. 

E A 


ieiimonmi unt Lemie 
35 n'seguîto alla cura del S. Paes medisato 1h dolce RevALEETA 
AnAnica Du Hanse © lo ndosioni di molti medici sd. i, niuno, 
Potrà più dubitare doll'oficacia di questa deliziosa di saluto ,| 
‘cho guarisce, senza medicine, n8 purghe, né ep. lo. dispepsio, 
gastriti, gastralgie, ghiandulo, wenfosità, neidità, pietà; | no 
fiatulento, vomiti stitichezza’, d'arron, Fosso, ascia, flai, OgnÌ; 
'noptino di poito, gola, fiato »‘noca» bionohi, ‘vescie@ tojato, 
x cervollo 6 han: 


8, 8. fl Papa 
Drébaî, ote., eto. — Più nutdi 


‘ Tariffa delle inserzioni + 


‘ Per la quarta pagita . . . L 
per ogni linea Ù Haiti Te 


Per la te:za © >» 


o» Gli Annunsi del Giornale l'Opinione 


si ri 


a eselasivimente alla Società Generale d'Axmuzzi sui Giornali 
d'Italia è dall'estero diretta da A. Daste Ferroni, via Caveus, 27, Firenze 


Ogni altro liquore che ‘si spaccia col 
\\ duirioo dome nti FerneT ha nulla di co- 
It une co FERNET BRANCA di 
eni solo se ne garantiscono gli effetti 
boinefici e pronti. 
{ 'g'uardarsi dalle contraffazioni; ogni 
bottiglia porta sull’ etichetta la firma a 
‘mano dei preparatori Fratelli Branca 0 C. 


fl 
ti 
Ù 
il 


Î 


del capo causati da indigestione 0 Li s s s a 
Spiega mirabile azione antelmintica , cioè impedisce la riproduzione dei 
file le ruvesses in genere, facendo cessare i vomiti ribelli del 

\l\gastron niche. Proezro alla bottiglia in Hilano 
im Firenze 


TITEL /ATI Ed 
via S. Prospero, N. 7, angolo Santa Maria Segreta 
i SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E IRE, fe 
Î P i ili igesti i isce l’ irritazione dei nervi ed eccita l’ 
Si prende nell’ acqua, seltr, cafè, vino, ece., facilita la digestione, impedisce l' il 
Ù dente nel guarire in poche ore lo spleen (ipocondria) non che le malattie del ven 
LE pagate geo debiiena din è na icsco surrogato al chinino per 


gestanti, î vomiti maltutini dei beoni e rimedia agli sconcerti prodotti dalle intemperanze 
Lira & 


sa 
dato da 
lî esperi- 


BRANCAE=® 


iorni lunque 
Last ti ribelle. 


appetito in modo meraviglioso 
tricolo d’ indole astenica ed i malori: dello stomaco 
le febbri intermittenti risparmiando l'incomodo della sordi 
vermi. E l'unico antidoto sicuro finora conosciuto contro il mal di mare, 


mezza bottiglia Lire f 59 
180 


otuto persuadersi che le malattie del ventricolo d’ indole astenica 
\)indigestioni scompariscono prontamente. 


Milano, 25 febbraio 1865. 


‘ 


Verona, 22 agosto 1865. 


pi gp la condizione della mucosa istro-enterica. 


damente il suo uso. 
) Verona, 21 agosto 1868. 


In Firenze deposito presso la Ditta, A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27. 


cme mITEAEEE © ADE 


jeu-chi i o esperi il vero Fernot Eranea , fabbricato in Milano dai signori i > 
Il mediav-chirargo sottoseritto, avendo esperimentato il ver pini, N iglioramente, facendone usò, ed i malori del capo prodoiti dal 


Non è lostano dal credere che il Fermet-Bramoa p 352 essere un eccelientissimo preservativo per risparmiare le febbri intermittenti e lo con- 
siglierebbe caldamente a coloro che abitano vicino alle paludi ed alle risaie. 


iti casi il Hexnet Branea potrebbe surrogare il solfato di chinino b tei i 
ordità. Sarebbe un buon rimedio vert di ipocondriaci e per coloro che vanno ‘soggetti all'anoressia (abolizione dell'appetito). 


OSPEDALE CIVILE DI VERONA 


°\ Avendo esperimentato sopra alcuni ammalati il Fermet Branea che a tale scopo | i sta 0 dai 
O. di Milano il Rottoseritto dichiara di averlo trovato vantaggioso negli individui affetti da difficile e tarda digestione, s 
non fosse mantenuta da lento processo infiammatorio. Migliorando le facoltà digerenti, e conseguentemente il processo di 
Isposto assai bene negli ammalati indeboliti per precedenti lunghe malattie e per copiose 
Dott. Francasco ; ì 0 7 
Il sottoscritto assicura che il Fermet-Rransa dei Fratolll lg G. di Milano incita special modo la sua benefica azione an! 
ventricolo per cai corrispose all’anoressia, dispepsia, cardialgia; vidde sotto ilsuo uso cessare i vomiti Incomodi e. } 5 Ì i : 
ini dei Bgoni e quelli pace rodotti da tMezioni croniche dello stomaco. Spieza pure azione antelmintica, cioè impedisce la riproduzione dei vermi, 
È utile anco nella febbri nelle quali è indicato il chinino, e specialmente gli 
er propria esperienza fatto sicuro il otto firmato dei pronti vantaggiosi effetti del Fornet-Branea non può fare a meno 


ori Fratelli Branca e Comp., ha 


essenzialmente 


trattandosi di febbri intermittenti, risparmiando l'incomodo della Toribre. A-talo scopo, 


con i Filtri Chimico-Mecca 
|) parati con la maggior diligenza dal di 

farmacologia e materia medica nel Re 
\\\ Filtri, che, per la loro forma comoda 
(collocati in qualunque stanza ed in is 
) cano perfettamente l'acqua potabile 


Dott. P. Banedetto Nappi dei Fate-Bene-Fratelli. 


gli era stato trasmesso dai signori Fratelli Eramen 6 
empra che tale condizione|| 
nutrizione, esso ha corri 


CHIMICO-MEGCANICI 


PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


3 NOTA RIE) è 
ione estiva, maggiore essendo il bisogno di ricorrere all'acqua 
fi Peri interessa in sommo grado di procurarsi un’acqua pura e 


Meccanici fabbricati dalla Manifattura Ginori e pre- 


Ali, diseraziatamente, tanto abbondano le acque dei nostri paesi © la | 
\ siporiano “allo stato di purezza e salubrità desi i 
(( e 


igienico, si è inteso di provvedere 


lottor E. Buonamici, professore di 
gio Arcispedale di Firenze. Questi 
ed elegante, sono atti ad essere 
ecie nelle sale da pranzo, purifi- 
la tutte le sostanze organiche delle 


lerabilo. 
di 


erdite soffarte. 


elmi, chirargo primario dell'Ospedale civile di Verona. . 


die ribelli delle gestanti, i vomiti matia- sere dirette le commissioni, 


amari r 


nand: |- —=ne=_ P 
raccomandare cal Phpy a <a FÀ A > 
Dott, Bernardo Boaria, medico secondario dell’ Ospedale civile di Verona 44 È O) DA DO 3 d 


Drposwri: In Firenze, nel magazzino della manifattura amori, via 

de’ Rondinelli, 7 .e via de' Banchi, 1 bis € seguenti, ove potranno es- 
mediante lettera affrancata. — In Li 
voro, presso il sig. Ennico, BERTELLI, Scali San Cosimo, rum. 1. 


Vista per la legalizzazione delle firme, il Podestà BAGATTA. 


NON PIU MEDICINE 


SALUTE ed ENERGIA restituite senza medicina, nè purghe, 
nè spesa, dalla deliziosa farina salutifera 


LA REVALENTA ARABIGA DU BARRY DI LONDRA 


Guariseo radicalmente lo cattive digestioni (dispepsie, gastriti), neuralgio, sti- 
tichezza abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, 
capogiro, zufolamento d’orecchi, acidità pituita, emicrania, nausee o vomiii dopo 
pasto ed io tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiam- 
mazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, nervi, membrane mu- 
cose ® bile, insonnia, tosse, oppressiono, asm:, catarro, bronchite, tisi (consun- 
zione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabste, reumatismo, gotia, febbra, 
isteria, e vizio @ er del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi 
colori, mavcanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante peì fan- 
ciulli deboli e per le persone di ogni eià, formando buoni muscoli e sodezza di 
carni. Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii, e costa meno di un 
cibo ordinario 

Estratto di 65,000 guarigioni 
Cura n. 65,184. 
Prunetto, (circondario di Mondovì), il 24 ottobre 1866. 

DSSEA La posso assicurare che da dus anni, usando questa meravigliosa Re- 
valenta; non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso de’miei 84 anni. 

Le mia gambs diventareno forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio 
stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, 
confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la 
mente e fresca la memoria. 

D. Pierro CasreLLI, baccalaureato in Teologia ed arciprete di Prunetto. 
Certificato N. 58,014 della signora Marchesa De BréHAN. 
Parigi, li 17 aprile 1862. 

Signore, — In seguito a malatiia epatica io era caduta in uno stato di depe- 
rimento, che durava da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere, scri- 
vere o fare anche piccoli lavori all’ago; io soffriva di battiti nervosi per tutto 
il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, cd era preda di 
una agitazione nervosa insopportabile che mi faceva errare per ore intiere senza 
punto riposo. I rumori della vita ordinaria e perfino la voce della mia camariera 
mi facevano male, era solto il peso d'una mortale tristezza ed ogni commercio 
co'miei simili riuscivami estremamente penoso. Molti medici francesi ed inglesi 
mi avevano Dei inutili rimedii; oramai disperando volli far prova della vo- 
stra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. In vero 
il nome di Revalenta le si conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi bha fatta ri- 
vivero, posso ora occuparmi, fara e ricever Visite, insomma, riprendere la mia 
posizione sociale. Aggradite, ve ne prego, Signore, i sensi di viva. riconoscenza, 
© massima considerazione, coi quali sono Marchesa Dx BRrEHAN. 

Cura n. 69,421 


Caro sig. Barry du Barry C. 


Era DE di due annî che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, 
unita alla più grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure 
che mi Frgeezivano i doltori che presiedevano alla mia cura; or sono 4 setti- 
mane cho io mi credeva agli estremi, una disappetenza ed un abbattimento di 
spirito aumentava il tristo mio stato. La di lei ‘gustosissima Revalenta, della 
quale non cesserò mai di apprezzara i miracolosi effetti, mi ha assolutamenta tolta 
da tanto pene. — Io lo presento, mio caro Signore, i miei più sinceri ringrazia- 
menti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io non mi 
stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la RevalentaArabica Du Barry 
ue rimedio per espellere di bal subito tal genere di malattia; frattanto mi 


Firenze, il 28 maggio 1867. 


Sua riconoscentissima serva 
Cura n. 62,843 


Giunta. Ley, 


L'uso della Revalna Aroboa du Barry di Londra, giovò in moto etica crt 
a iter Li lu Bar: ‘a, glovi modo efficacissi 
alla salute di mia moglie. Ridotta per. lenta ed Tnaisate infiammazione. dello 
BURHCI a non poter mai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel solo 
che potè da principio tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando 


essa da uno stato di salute inqui 
bal ‘sufficiente e continuata. a nl inquietante ad un normale: benessera 


N. 52,081; il signor duca di Plusk: ya 
n 53,081; i luskow, maresciallo di Corte, da una gastrite. — 
ha. 62,476: ir Romaine des I)les (Ssona e Loira). Dio sia benedettal ne Re- 
valenta Arabica DU BARRY: ha messo termine ai miei 18 anni di orribili pati- 
menti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, G. Comparer, parroco. 
N. 66,428: La bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia 
orino) da una orribils malattia di consunzione. — N. 46,210: Il signor Martin 
dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva 
M ine 15 0 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni. — N. 46,218: il colon- 
ello Walson, di goita, neuralgia @ stitichezza ostinata. — N. 19,422: il signor 


Facili più logoro stato di salute, paralisia delle membra, cagionata da ec- 


CITTADUCALE, De ymis. — FIRENZE, Casoni, via d ) 
o ii N h lella S ignori; 

Robert. FTOSENOVA, Bruzza. — LIVORNO, Pitschen, Dunn Malatesta Ta 
SeTLOnI IR MILANO, Zanoni, Bonacina. — NAPOLI, fratelli Her- 
FEAR OVARA, Jacometti — PADOVA, Ronzoni, Zanetti. — PARMA. 
Sergio dal nd TACENZA, Zancani. — PISA, Carra. — ROMA, Nicola Si. 
Di i ‘O, Mondo, Stamperia della Gazzetta del P, 

Ieri + Taricco, Oreglia, Zo, Alloati © figli. — TRIESTE 
— VENEZIA, Ponci, — VERONA, Picoli 4 


:Y TIBRERIA EDITRICE DI DANTE ALIGHIERI 


MILANO — Via Giardino, N. 11 — MILANO 


IL 30 GENNAIO 4868 È USCITA IN CORSO D’ASSOGIAZIONE 


IL VERO TESORO DELLE FAMIGLIE 


I SEGRETI PIÙ PREZIOSI DELLE ARTI E MESTIERI 


La scienza della medicina dome- 


esposti cen precisione, chiarezza e 
semplicità, portati all’ intelligenza di 
logni persona, onde senza uopo di spe- 
ciale studio e nei casi di urgenza, 
ognuno può applicarsi alle arti ed ai 
mestieri più utili; nonchè può pren- 
dere nozioni generiche delle principali 
scienza , ed acquistare cognizioni di- 
lettevoli, e tutti i requisiti dell’uomo 
di mondo, apprendendo i modi di 
presentarsi e stare in società, interes 
sarsi si giuochi di ricreazioni, ecc. 


PRINCIPALMENTE 


e pulire i mobili, bijouterie, equi- 
paggi; fotografare, galvanizzare, in- 
argentare , incidere, litografare, 
stampare, tingere qualunque stoffa; 
fabbricare la polvere, ogni sorta di 
porcellana, carta smerigliata , me- 
talli; fabbricare e conservase i vini, 
i colori, inchiostri, ceralacca. 
L’arte del perfetto confetturiore, 
credenziere, pasticciere; di fare una 
cucina squisita e delicata; fare ogni 
sorta di liquori, rosolii, birra, acque 
minerali; l’igiene, l ‘agricoltura, la 
botanica, l’orticoltura. Del modo di 


stica, chirargia pratica, ostetricia, 
velerinaria, economia rurale, chi- 
mica, fisica, elettricismo. Il magne- 
tismo animale, ossia l’arte di ma- 
gnetizzare da sè senza l’ aiuto del 
maestro. 

Istrazioni por fare lo sementi dei 
bachi, farla nascere, educarli col 
nuovo sistema. L’ arte di ottenere 
7, 8 ed anche più pesi di galletta 
per ogni oncia di semente. 

Varii giuochi di ricreazione; chi- 
mica dilettevole; l’arte di fare i fao- 


L’ arte d’ imparare 6 dipingere, 
imbiancare , acquarellare , lucidare 


acquistare, conservare ed accrescere 
la bellezza per ambo i sessi. 


Prezzo dell’intera associazione L. 20. 
I fascicoli non si vendono separatamente — Chi desidera ricevere l’opera bisogna che si abboni. 


Sono già usciti i primi 27 fascicoli di questa ‘utilissima pubblicazione — L'opera sarà compiuta in non meno di 80 
fascicoli di 16 pagine cadauno, buona carta e nitidi caratteri. 
A comodo di tutti Il pagamento si può fare in due rate, ciascuna delle quali di IL. 2@ cadauna. Chi però invierà ii 
prezzo dell'intera opera riceverà a titolo di regalo il nuovo Romanzo di Antonio Balbiani Le Confessioni di 


Ai nuovi associati verranno tosto spedite tutto le dispense gia uscite — Dirigere Vaglia alla suddetta Libreria. 


chi artificiali; giuochi di prestigio, 
la caccia; la pesca, ecc. 


È pubblicata la 23° dispensa 
DEL CELEBRE ED ACCLAMATO ROMANZO DI EUGENIO SUE 


I MISTERI DI PARIGI 


EDIZIONE POPOLARE ILLUSTRATA DA VALENTI ARTISTI IFALKANE 

Le più belle prove del successo veramente straordinario che ottenne tale mia pubblicazione furono le parecchie ri 

Ra: osti numero che fui costretto di fare onde dir evasione alle molte continue ricerche che da ogni parte d’Italia, 
Ja ricevuto. 

Per abbuonamenio a 50 dispense L. » — Prezzo dell'intero Romanzo sole &. 3. franche a domicilio. 


Una dispensa separata Centesimi 10. 
‘Preparati Organici di Sanità Nazionali 


rs 


via Giardino, n° 11,con vaglia postale. 


di soda del dott. Chwrehill. 


Questo Sciroppo si vende. nelle 
principali farmacie d’Italia. 

Bisogna chiedere la bottiglia qua- 
drata colla firma del dott. Churchill, 
ed avente il marchio della farmacia 
Swann, via Castiglione, 42, Parigi. 
Prezzo in Francia L. 4. la bottiglia. 


DELLE 


BLEZIONI AMMINISTRATIVE 


PEL DOTTORE 
PASQUALE MICCOLI 

Un bel volums di pagine 200. Prezzo 
L. 8. — Si spedisce franco di posta con- 
tro vaglia postale. Dirigersi ali’autorein 
Ravenna e presso la Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, 27, l'irenze. Vendesi an- 
che dai principali librai d’Italia. 


ESTRATTO D' YLANGILANG 


E BOUQUET DI MANILLE 
di RIGAUD E COMP. profumieri 


n 


Questi nuovi estratti per fazzoletto 
sono preparati coll’Essenza d' Ylangylang 
che si ottiene alle Zsole Filippine median- 
to la distillazione dell’Unona odorosissima. 
Sono di eselusiva proprietà e preparazio- 
ne della Ditta Rigau i, @ presenta» 
no una finezza e soavità finora non rage 
giunte da alcun altro profumo. Fr. 3 
la boccetta. Della stessa casa vi sono pure 
gli estratti, già conosciuti — Sockey 
Club — Reseda — Gelsomino — Musso 
lina — Maresciallo — Patchouly e Mille 
fiori, a Fr. 2 al boccetto. Deposito escim= 
sivo, presso la Ditta A. Dante Ferroni, 
via Cavour, 27, Firenze e F. Compaire, 
via Tornabuoni, n° 20, Palazzo Corsi. 


CARTA MOSCHICIDA 


di A. Aymasso, l'unica approvata 

dal governo. La fabbrica è in via Sm 

Massimo, N.11, Torino. Cent. & al foglio. 
Solito sconto ai Rivenditori. Si spedi: 

sce contro vaglia postale. — Deposito 
resso la Ditta A. Dante Frnrom, Via 
avour, 27, Firenze 


® 


- 


Non più abbuonamento alla lettura della Musica 


. Gli Abbuonati ricevono gratis la Copertina e l’Indice psr rilegare le dispense. 
Dirigere le domande d’asscciazione alla Libreria di Dante Alighieri in Milano, 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, n. 1, Torino 
Livorno 31 agoto, 1864. 
Stimatissimo Signor Bocca 

Fra le tante prove, onde regge vittorioso agli assalti dell’invidia il suo prezioso 

Elissire Antivenereo Vegetale, si compiaccia aggiungere la seguente: 
Affetto da parecchi anni da forte congestione sanguigna alla cornea, era giunto 
a tali estremi da distinguere appena i raggi del sole. Tutti i rimedii dell’arte 
tornarono nulli, per dodici mesi continui bo -scstenuto una cura di mercuriali ap- 


GRAN FIERA 


sb E USICA 


A TUTTO IL CORRENTE MESE 
nel Magazzino posto în Firenze, nella via Sant Egidw 
palazzo già Batelli, 12 


Vi si troverà tutti i generi di musica, sia moderna, sia classica. Metodi studi 


lo, Achino, Ci iari, Daga; ed in tutte le farmacie estere i li 
ferarino, Fer] | ledo, n. 325, Cagliari, Daga; ed in tui @ nazionali (con vagiia 


plicate s1 internamente che esternamente, non che di joduro di potassio e frizioni 
di pomata di Cirillo; se son Vivo lo si deve ascrivere alla mia ferrea costituzione. 

vero, che distro le frizioni della Pomata di Cirillo avea riacquistato nell'occhio 
destro da poter leggere e scrivere, ma la perdita della. memoria, il dolore nelle 
congiunture; e l’enfiagione delle gengive, e mille altri malanni mi rendeano pe- 
sante la vita. Si aggiunga di nuovo che la vista cominciava di nuovo a scemarsi; 
il che mi fa persuaso di quanto asserisce la S. V., cioè che i mereuriali non gua- 
riscono, e se taluno ne ottiene qualche risultato, ‘egli è, per ricadere in uno stato 
peggiore di prima, oltre i funesti effetti che ne emergono. ; 

Capitato qui in Livorno, mi vien fatto di leggere, nello Zenzero l'efficacia del 
suo Elissire, e risoluto di farne esperimento, ne scrissi al signor Signorini in Fi- 
renzo per un flacon, ed oggi è il sesto giorno di cura, e mi sento rinascere a 
muova Vita, più spedito è il passo, più facile la digestione, cessata la enfiagione delle 
gengive, e la mente è più aperta; spero di giungere con tal farmaco veramente 
prodigioso a perfetta guarigione. Perdoni la libertà che mi prendo, e me le chiamo 
tenutissimo se mi farà grazia di un suo riscontro in proposito. 

Mi creda intanto pieno di stima e d’ammirazione 

Devot.=° servo G. R. 

Depositi: Firenze, farmacia Signorini, Logge del Gràno, Porta Rossa, e Borgornis- 
gantio Torilo, Bonzapi, Taricco, Comolli Gandolfi, vin Provvidenza; ‘Alessanirio 
Oviglio; Vercelli, Berioletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; Bologna, 
Veratti; Reggio, Jodi; Barletta, Casardi; Genova, Lertora; Napoli, Scarpili, via To- 


per più e diversi strumenti; musica da 


grande assortimento 
di moderne edizioni, 


GIO. 


questo giorno, no; 


medesima. 


postale franco si spedisce). Leggansi i documenti nell’ Almanacco Nazionale. 
NB. Nella farmacia Bruzza in Genvva non trovasi più alcun deposito. 


2 


camera per canto e solo piano di tutti 


gli autori in gran quantità, ed a vistosissimo ribasso. Vi sarà inoltre in 
di spartiti completi di opere teatrali antiche e moderne, 
a prezzi fin qui non praticati. 


GLI UCCELLATORI 


BELLIENI E F. 


Via dei PANZANI, n. 10 — via degli SPEZIALJ, 
n. 10 — via GUICCIARDINI, n. 4 — FIRENZE, 
fanno noto ai signori amatori di animali viventi, essi 
loro arrivato on grande assortimento, come Scimmi@ 
pappagalli, uccellini di tutte le specie conosciuti 


n che gabbie d’ogni qualità. 


Inoltre essi hanno l'esclusivo deposito della. vera e rinomata polvere Bite 
varel per distruggere ogui sorta d'insetti, come. cimici, ‘pulci, piattole, 1 
gnole, moscherini, bruchi, ecc. con piccoli soffietti per uso e risparmio dell 


__——__-—-rrr-r—rrceeeee” 


Tip. dell’Ortwione, diretta da C. Carbone. 


